
 

Abbiamo la necessità di comunicare ai nostri bambini 

non solo il piacere della vita, 

ma anche la passione della vita; 

di educarli non solo a dire la verità, 

ma anche ad avere la passione per la verità.  

Vederli felici non ci può bastare.  

Dobbiamo vederli appassionati a ciò che fanno, a ciò 

che dicono e a ciò che vedono. 
  (Gianni Rodari)

ISTITUTO  COMPRENSIVO 
SANTU LUSSURGIU 
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Premesse 

Il presente Piano triennale dell’Offerta Formativa, relativo all’Istituto Comprensivo 
Statale di Santulussurgiu è elaborato ai sensi di quanto previsto dalla legge 13 Luglio 
2015, n° 107, recante la “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 
delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”. 

Il Piano, nella presente stesura, ha ricevuto il parere favorevole del Collegio dei 
Docenti nella seduta del 11/01/2016 ed è stato approvato dal Consiglio d’Istituto nella 
seduta del 14.02.2017. 

L'elaborazione del documento è curata  dal Collegio dei Docenti sulla base del 
seguente “Atto di Indirizzo per le attività dell’Istituto e delle scelte di gestione e di 
amministrazione” definito dal Dirigente Scolastico. 

 

ATTO DI INDIRIZZO AL COLLEGIO DEI DOCENTI 

IL Dirigente Scolastico, secondo quanto previsto all'ART.1, COMMA 14, della LEGGE 
N.107/2015, emana il seguente Atto riguardante la definizione e la predisposizione del 
Piano triennale dell’Offerta Formativa per il triennio 2016/17, 2017-18 e 2018-19 . 

Ai fini della predisposizione del piano, si dovranno considerare tutti gli apporti, le 
indicazioni, le segnalazioni, i suggerimenti, le esigenze e le proposte che sono emersi e 
che emergeranno dai  rapporti con gli enti locali e con le diverse realtà istituzionali, 
culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio, e dagli organismi e dalle 
associazioni dei genitori. 

Identità   

La redazione del Piano   dovrà tenere conto che  

• rappresenta il documento fondamentale costitutivo dell'identità culturale e 
progettuale del nostro Istituto. 

• la una scuola è intesa nella nostra comunità innanzitutto come servizio, 
capace di rispondere ai bisogni di istruzione e formazione del territorio e trae  ispirazione 
dai principi sanciti dalla nostra carta costituzionale: uguaglianza, accoglienza ed 
integrazione, obbligo scolastico, frequenza, partecipazione, efficienza, trasparenza, libertà 
di insegnamento,  enunciati negli articoli 3, 33, e 34.  
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• il nostro  Istituto  persegue la FORMAZIONE: educativa e culturale intesa 
come processo di maturazione della personalità dell'alunno, trasversale a tutte le 
discipline. 

• il nostro  Istituto cura l’ORIENTAMENTO come percorso educativo e 
formativo dalla scuola dell'infanzia alla scuola secondaria di 1°grado, aiutando a 
rispondere alle domande di senso "CHI SONO, DOVE SONO, CON CHI SONO, COSA 
FACCIO, COSA SO FARE" , ovvero promuovendo la consapevolezza, la  responsabilità e 
l’autonomia personale. 

• il nostro  Istituto considera la CULTURA  come acquisizione di conoscenze, 
abilità verso lo sviluppo di competenze per la vita,  perseguibili attraverso l’attività 
curricolare, i progetti di arricchimento e ampliamento del curricolo, i viaggi e le visite 
guidate, ed ogni altra attività per la quale venga riscontrato il valore formativo coerente 
con questo principio.    

Principi e finalità  

La redazione del Piano   si dovrà ispirare ai seguenti principi e finalità   

 UGUAGLIANZA  ed  EQUITA' 

ovvero una Scuola  aperta a tutti, senza distinzione di razza, di sesso, di religione, di 
posizione familiare o  sociale, di convinzioni politiche o religiose. Che tiene in 
considerazione le diversità, di qualunque natura, e le tutela prevedendo ogni 
accorgimento educativo, didattico - metodologico atto a garantire le pari opportunità 
secondo i bisogni evidenziati. 

  INCLUSIONE 

ovvero una  Scuola capace di riconoscere  l’eterogeneità umana come condizione 
naturale delle società e delle persone in cui nessuna diagnosi o certificazione o stigma 
sociale risponde al riconoscimento dell’originalità e unicità di ogni singola persona.  Una 
Scuola che si impegna a rimuovere tutti gli ostacoli   di carattere organizzativo, 
contrattuale, collegiale, relazionale, culturale nei quali viene di fatto ridotto l'accesso a 
qualcuno.  

 ACCOGLIENZA 

ovvero una scuola che promuove la cultura dell'accesso, in ogni ordine di scuola e in 
ogni settore della propria organizzazione, attraverso un clima relazionale e  sociale 
positivo, improntato alla comprensione e al rispetto. 
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 LIBERTA’ 

ovvero una Scuola che organizza la sua azione nel rispetto della libertà di scelta di 
alunni famiglie, docenti. 

 COMUNICAZIONE 

ovvero una Scuola aperta al territorio, che accoglie e propone incontri e attività per 
comunicare le modalità dei suoi interventi e per favorire un clima di scambio e di  
comprensione. 

 COLLABORAZIONE COL TERRITORIO 

ovvero una Scuola che integra la sua azione formativa con quelle proposte e veicolate 
dagli organismi e dalle  agenzie educative del territorio (Enti Locali, Famiglia, Comune, 
Chiesa, Associazioni…). 

Assetto didattico e metodologico 

La redazione del Piano, nel rispetto del dettato Legislativo di cui alla Legge 
107/2015, comprendendone e osservandone le indicazioni, dovrà   

1. prevedere l'utilizzo di tutti gli strumenti legislativi che consentono la piena 
attuazione  dell'autonomia scolastica. 

2. tenere conto delle priorità, dei traguardi e degli obiettivi individuati dal rapporto 
di autovalutazione (RAV) e del conseguente piano di miglioramento di cui all’art.6, 
comma 1, del Decreto del Presidente della Repubblica 28.03.2013 n.80;  

3. pianificare l’Offerta Formativa  coerentemente con i traguardi di apprendimento 
e di competenze attesi e fissati dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo 2012, con le 
esigenze del contesto territoriale, con le istanze particolari dell’utenza della scuola. 

4. Finalizzare le scelte educative, curricolari, extracurricolari e organizzative al 
contrasto dell'insuccesso scolastico, come preludio alla dispersione, di ogni forma di 
discriminazione, al potenziamento dell’inclusione scolastica e del diritto al successo 
formativo di ciascun alunno; alla cura educativa e didattica speciale per gli alunni che 
manifestano difficoltà negli apprendimenti legate a cause diverse (deficit,  disturbi,  
svantaggio) o comunque un Bisogno Educativo Speciale. 

5. considerare le maggiori evidenze scientifiche relativamente all’adozione di  
pratiche didattiche non più centrate  sulla lezione frontale e su modalità di 
apprendimento passivo da parte degli alunni (ascolto della spiegazione, risposta a 
domande, esposizione e restituzione nella verifica), ma basate sull'innovazione e 
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sperimentazione di modelli mediati dalla ricerca per l’allestimento di ambienti di 
apprendimento significativi, sfidanti e motivanti, di ambienti di apprendimento attivi, 
laboratoriali, cooperativi, orientati allo sviluppo di competenze di base, disciplinari e 
trasversali, di modalità che pongono al centro dei processi l’alunno attivo, costruttore, 
ricercatore in situazioni di problem solving di apprendimento strategico e metacognitivo. 

6. Orientare i percorsi formativi  al conseguimento delle competenze, sia trasversali, 
sia di tipo  linguistico, logico-matematico, scientifico e digitale, allo sviluppo di 
competenze di cittadinanza  attiva e democratica  e  di  comportamenti  responsabili;  al  
potenziamento  delle  competenze  nei linguaggi non verbali ed espressivi educabili con 
la musica, l'arte, l'educazione fisica e tecnologica. 

7. indicare le strategie e le necessità per valorizzare l'utilizzo delle nuove tecnologie 
e lo sviluppo delle risorse digitali nei processi didattici e nella relazione di insegnamento-
apprendimento, con riferimento ai programmi nazionali in atto (piano nazionale sc. 
digitale) e/o ad altri programmi e iniziative. 

8. Specificare la progettazione didattica utilizzando il modello delle unità di lavoro 
orientate al conseguimento delle competenze. Le norme esistenti e le recenti 
trasformazioni ordinamentali, hanno specificato l'articolazione delle competenze da 
promuovere in vista dell’assolvimento dell’obbligo di istruzione, oltre a indicare come 
queste possano declinarsi nei vari ordini e gradi scolastici mediante la costruzione di un 
curricolo unitario e progressivo dalla scuola dell’infanzia alla scuola secondaria di I 
grado. Il capovolgimento del processo di istruzione, mediante il passaggio dalla «cultura 
del programma» alla «cultura del curricolo», richiede uno sforzo "di sistema" al quale 
tutti devono concorrere con il proprio lavoro e la propria professionalità partecipando 
alla costruzione  di percorsi capaci di sviluppare competenze importanti per tutti, 
promuovendo apprendimenti diversificati in base alle potenzialità e alle capacità degli 
alunni. E' preciso impegno del Piano specificare quali percorsi attivare per finalizzare il 
sapere disciplinare al raggiungimento di apposite competenze realmente certificabili. 

9. prevedere le iniziative atte a garantire   il principio delle pari opportunità 
promuovendo l'educazione alla relazione, alle differenze di genere e alla parità tra i sessi, 
come prevenzione  della violenza di genere, del bullismo e di tutte le discriminazioni,  
informando e  sensibilizzando gli studenti, i docenti e i genitori sulle tematiche indicate 
dall'articolo 5, comma 2, del decreto-legge14 agosto 2013, n. 93, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119, al di fuori di qualunque preconcetto 
ideologico. 
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10. indicare eventuali insegnamenti opzionali, percorsi formativi ed iniziative 
coerenti con gli indirizzi e le finalità indicate nel presente atto di indirizzo, anche 
finalizzate alla valorizzazione del merito scolastico e dei talenti. 

11. Privilegiare modalità e criteri di valutazione formativa e orientativa, evitando il 
ricorso al voto numerico nella fase di apprendimento di un nuovo compito e 
privilegiando il giudizio orientativo che confermi aspetti positivi della prova e, 
contestualmente, indichi aspetti da rivedere con esercizi assegnati mirati e calibrati. Tale 
modalità valutativa è da privilegiare per incoraggiare i nostri bambini e i nostri ragazzi a 
proseguire con sicurezza e con la sensazione di essere capaci, di avere la possibilità di 
migliorare, di avere altre opportunità.  

12. Prevedere, in presenza di risultati di apprendimento appena sufficienti e 
mediocri diffusi, ossia non circoscritti a un numero molto esiguo di alunni in difficoltà 
(da seguire comunque con intervento individualizzato e al di là della presenza o meno di 
certificazioni, diagnosi o individuazioni di BES), modalità di riflessione, ricerca e 
rivalutazione delle scelte didattiche operate che non hanno prodotto i risultati attesi e 
individuare gli elementi di cambiamento delle strategie, delle modalità di gestione della 
classe e della relazione educativa. Occorre ricordare  che la qualità di un intervento 
didattico è sempre riconducibile al suo valore aggiunto, ossia al progresso 
nell’apprendimento e nella partecipazione dell’alunno che si riesce a ottenere con 
l’intervento educativo e didattico, anche in considerazione  delle variabili che lo 
caratterizzano (“fattori negativi familiari, difficoltà di attenzione e motivazione, 
mancanza di impegno a casa, irrequietezza, atteggiamenti negativi della relazione...ecc.”). 

Assetto organizzativo 

La redazione del Piano, nel rispetto del dettato Legislativo di cui alla Legge 
107/2015, comprendendone e osservandone le indicazioni, dovrà  

1. Curare la presenza di idonei riferimenti, anche con documentazione allegata, 
relativi ai regolamenti dei diversi settori dell'attività educativa e della vita scolastica.  

2. indicare il fabbisogno dei posti comuni e di sostegno dell'organico 
dell'autonomia, sulla base del monte orario degli insegnamenti, con riferimento anche 
alla quota di autonomia dei curricoli e agli spazi di flessibilità, nonché del numero di 
alunni con disabilità. 

3. indicare il fabbisogno dei posti per il potenziamento dell'offerta formativa; 
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4. indicare il fabbisogno di attrezzature e infrastrutture materiali necessari alla 
realizzazione del progetto formativo 

5. indicare il fabbisogno relativo ai posti del personale amministrativo, tecnico e 
ausiliario, nel rispetto dei limiti e dei parametri stabiliti dal regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 119, tenuto conto di quanto previsto 
dall'articolo 1, comma 334, della legge 29 dicembre 2014, n. 190. 

Sostenibilità e valutazione 

La redazione del Piano, nel rispetto del dettato Legislativo di cui alla Legge 
107/2015, comprendendone e osservandone le indicazioni, dovrà  

1. prevedere le iniziative di formazione rivolte al personale docente e 
amministrativo, tecnico e ausiliario, coerenti con lo sviluppo del percorso formativo 
ipotizzato e mirate prioritariamente  all'acquisizione di competenze professionali 
necessarie alla realizzazione del Piano.  

2. prevedere  iniziative per gli studenti atte a promuovere la conoscenza  delle 
tecniche di primo soccorso; 

3. definire tutti gli elementi che qualificano le iniziative di formazione non 
organizzate dalla nostra Istituzione, al fine di poterle acquisire nel proprio piano 
formativo in coerenza con gli obiettivi del piano, come precedentemente indicato al 
punto 1. ; se conosciuti e/o noti potranno essere indicati Enti e/o Associazioni di 
riferimento, qualificate per la formazione e riconosciute, per esperienza e/o  precedenti 
interventi, significativi per la realizzazione del Piano; 

4. definire le risorse occorrenti alle iniziative formative proposte;  

5. prevedere un sistema di indicatori di qualità e di standard efficaci per rendere 
osservabili e valutabili i processi e le azioni previste nel PTOF, sia per le azioni di 
monitoraggio, sia per quelle di valutazione e di bilancio sociale. 

 

Il piano è pubblicato nel portale "scuola in Chiaro" , portale unico Nazionale dei dati 
della scuola e nel Sito internet dell'Istituto all'indirizzo 
http://www.icsantulussurgiu.gov.it/ . 

 

 

 

http://www.icsantulussurgiu.gov.it/
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Priorità, traguardi ed obiettivi 

Dall'anno scolastico 2014/15 tutte le Istituzioni Scolastiche sono state interessate dai 
processi relativi al Sistema Nazionale di Valutazione che hanno richiesto la 
predisposizione di un Rapporto di Autovalutazione (RAV), che potesse "fotografare" la 
situazione dell'Istituto all'interno del proprio territorio, fornendo una rappresentazione 
della scuola attraverso un'analisi del suo funzionamento. Esso sostituisce i vecchi modelli 
di autovalutazione, uniformandone le pratiche a livello nazionale e costituisce lo 
strumento che rappresenta la base per individuare le priorità di sviluppo verso cui 
orientare il Piano di Miglioramento (PDM), i cui processi attraverso il quale si realizza 
costituiscono parte integrante del presente documento. 

Il RAV è pubblicato all’Albo elettronico della scuola e  sul portale Scuola in Chiaro 
del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca. 

Il presente Piano Triennale dell’Offerta Formativa, PTOF, parte quindi dalle 
risultanze, rispetto agli esiti,  contenute nel Rapporto di Autovalutazione (RAV). Ad esso  
si rimanda per quanto riguarda l’analisi del contesto in cui opera l’istituto, l’inventario 
delle risorse materiali, finanziarie, strumentali ed umane di cui esso si avvale, gli esiti 
documentati degli apprendimenti degli studenti, la descrizione dei processi organizzativi 
e didattici messi in atto. 

Gli esiti riscontrati nel RAV impongono pertanto che il Piano triennale Di 
Miglioramento sia orientato, attraverso il perseguimento di  precisi obiettivi relativi a 
sette aree di processo,  sia riguardo alle pratiche Educative e didattiche, sia Gestionali e 
Organizzative, al miglioramento degli esiti degli studenti, individuando le priorità e i 
traguardi cui puntare, individuate al termine della sez. 2 del RAV: 
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Sez. 2. Esiti 

ESITI DEGLI STUDENTI 
(rubrica valutaz.) 

DESCRIZIONE 
DELLA 

PRIORITA 

DESCRIZIONE 
DEL TRAGUARDO 

1) Risultati scolastici  (5/7) 
-Numero di ammessi alla classe 2 media in 

numero inferiore rispetto ai dati provinciali, regionali e 
locali. - Emerge qualche difficoltà per alcuni alunni nel 
passaggio da un grado di scuola a quello successivo . 
Nessun alunno abbandona la scuola, ma nel corso 
dell’anno sono ricorrenti gli ingressi e i trasferimenti di 
alunni per motivi validi, nella maggior parte dei casi 
sono alunni ospiti della Casa di Accoglienza che 
arrivano e ripartono con provvedimenti dei giudici di 
competenza. 

Variabilità degli esiti 
tra classi parallele 

riduzione della Variabilità 
degli esiti tra classi parallele 
rilevabile da comparazione 
statistica dei risultati a partire 
dall'a.s. 2014/15 

Variabilità degli esiti 
tra classi ponte 

riduzione della variabilità 
degli esiti tra classi ponte 

2) Risultati nelle prove standardizzate 
nazionali  (5/7) 

La scuola rileva livelli non uniformi laddove la 
valutazione di alunni con BES, certificati e non, con 
particolari specificità, non trova adeguato riscontro 
nella normativa. La disparità tra le sedi è da imputare 
alla presenza di questo tipo di situazioni. 

  

3) Competenze chiave e di 
cittadinanza (5/7) 

-Mancata condivisione del patto di 
corresponsabilità, con alcune famiglie, con le quali è 
faticosa la condivisione delle finalità di cittadinanza 
proposte a scuola; -Vi è ancora uno scostamento tra 
valutazione degli apprendimenti e valutazione delle 
competenze, sia disciplinari che di cittadinanza; - Il 
punto precedente evidenzia una carenza da colmare 
per giungere a una più significativa corrispondenza tra 
livello di conoscenze e abilità, e quello delle 
competenze acquisite. 

Riallineare 
corrispondenza tra 
valutazione 
conoscenze e abilità e 
valutazione 
Competenze 

Coinvolgimento famiglie nella 
informazione sulla valutazione 
di  conoscenze, abilità, 
competenze 

Revisione indicatori e 
descrittori in modo coerente 
tra conoscenze, abilità e 
competenze 

4) Risultati a distanza  (5/7) 
- Alcuni ragazzi non seguono il consiglio 

orientativo e spesso scelgono la scuola prima che 
siano terminate le azioni di orientamento messe in 
atto dall'Istituto. - Mancano delle pratiche strutturate 
per monitorare gli esiti degli studenti nei primi due 
anni della scuola secondaria 

Migliorare i processi di 
orientamento 
formativo e scolastico 

Avviare processi di  
orientamento formativo a 
partire dalla scuola 
dell'Infanzia 

Strutturare pratiche di 
monitoraggio esiti a lunga 
distanza nei primi due anni 
della sc. secondaria (outcome) 
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Motivazione della scelta delle priorità sulla base dei risultati dell'autovalutazione 

Dall'analisi degli esiti relativi alle valutazioni, si rileva la variabilità dei risultati nelle 
classi parallele. 

Si rende perciò necessario intervenire sulle criticità che determinano tale variabilità : 
curricoli con obiettivi condivisi, analisi di metodologie e strategie educative e didattiche 
da concordare a inizio anno scolastico, criteri di valutazione comuni. Si avverte inoltre 
l'esigenza di una piena condivisione del patto formativo di corresponsabilità con le 
famiglie non esclusivamente sotto il profilo disciplinare ma anche e soprattutto in 
relazione alla motivazione all'apprendimento. 

Per quanto riguarda le classi ponte, si evidenzia la necessità di potenziare il raccordo 
tra le classi in entrata ed in uscita tra i diversi ordini e gradi di istruzione. E' 
fondamentale la conoscenza del percorso di apprendimento pregresso delle classi, al fine 
di consentire una maggiore omogeneità di intervento educativo e didattico. 

Nei seguenti quadri di sintesi sono descritte le aree dei processi, che verranno 
descritti nel PDM,  con i relativi obiettivi, attraverso i quali  verranno perseguiti i 
traguardi di miglioramento 

 

Sez. 3 A  Processi -  Pratiche educative e didattiche
AREA DI PROCESSO 
(rubrica valutaz.) 

DESCRIZIONE 
DELL'OBIETTIVO DI 

PROCESSO 
1) Curricolo, progettaz. e valutaz.  (6/7) 

La scuola ha elaborato un proprio curricolo a partire dai documenti 
ministeriali di riferimento, declinando le competenze disciplinari e trasversali per i 
diversi anni di corso, che gli insegnanti utilizzano quasi sempre come strumento di 
lavoro per la programmazione delle attività didattiche. Il curricolo si sviluppa a 
partire dalle caratteristiche del contesto e dei bisogni formativi della specifica 
utenza. Le attività di ampliamento dell'offerta formativa sono bene integrate nel 
progetto educativo di istituto. Tutte le attività presentano una definizione molto 
chiara degli obiettivi e delle abilita'/competenze da raggiungere. Nella scuola sono 
presenti referenti e gruppi di lavoro sulla progettazione didattica e la valutazione 
degli studenti; sono presenti dipartimenti disciplinari. Gli insegnanti condividono 
obiettivi di apprendimento specifici ed effettuano, solo in alcuni momenti, una 
progettazione didattica condivisa. La scuola utilizza forme di certificazione delle 
competenze. I docenti non sempre utilizzano criteri di valutazione comuni e usano 
strumenti diversificati per la valutazione degli studenti (prove strutturate, rubriche 
di valutazione, ecc.). L'utilizzo di prove strutturate comuni e' sistematico e riguarda 
la maggior parte degli ambiti disciplinari e tutti gli indirizzi/ordini di scuola. I docenti 
regolarmente si incontrano per riflettere sui risultati degli studenti durante i consigli 
di classe e interclasse. I risultati della valutazione degli studenti sono usati in modo 
sistematico per riorientare la programmazione e progettare interventi didattici 
mirati. 

Dare organizzazione sistemica ai 
dipartimenti per programmare, 
adeguare e monitorare la 
realizzazione  del  curricolo 
orizzontale e verticale definendo 
coerenti  indicatori e descrittori nei 
processi  di valutazione. 

Definire e utilizzare  indicatori e 
descrittori  condivisi  nei processi  
di valutazione. 
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2) Ambiente di apprendimento  (5/7)  
L'organizzazione di spazi e tempi risponde, seppur non pienamente, alle 

esigenze di apprendimento degli studenti. Gli spazi laboratoriali sono usati da un 
buon numero di classi. La scuola incentiva l'utilizzo di modalita' didattiche 
innovative. Gli studenti lavorano in gruppi, utilizzano le nuove tecnologie, realizzano 
ricerche o progetti. La scuola promuove le competenze trasversali attraverso la 
realizzazione di attivita' relazionali e sociali. Le regole di comportamento sono 
definite e condivise nelle classi. I conflitti con gli studenti sono gestiti in modo 
efficace. 

Potenziare l'utilizzo delle nuove 
tecnologie in classe 

Potenziare l'utilizzo di metodologie 
di apprendimento  cooperativo, la 
didattica laboratoriale e le attività 
a classi aperte 

3) Inclusione e differenziazione  (6/7) 
Nelle attività di inclusione sono attivamente coinvolti diversi soggetti (docenti 

curricolari, di sostegno, tutor, famiglie, enti locali, associazioni) compreso il gruppo 
dei pari. Le attività didattiche per gli studenti che necessitano di inclusione sono di 
buona qualità. Il raggiungimento degli obiettivi previsti per gli studenti che 
necessitano di inclusione sono costantemente monitorati e a seguito di ciò, se 
necessario, gli interventi vengono rimodulati. La scuola promuove efficacemente il 
rispetto delle differenze e della diversità culturale. La differenziazione dei percorsi 
didattici in funzione dei bisogni educativi degli studenti e' ben strutturata a livello di 
scuola; le attività rivolte ai diversi gruppi di studenti raggiungono tutti i potenziali 
destinatari. Gli obiettivi educativi sono ben definiti e sono adottate modalità di 
verifica degli esiti. Gli interventi realizzati sono efficaci per la maggioranza degli 
studenti destinatari delle azioni di differenziazione. In tutta la scuola gli interventi 
individualizzati sono utilizzati in maniera sistematica nel lavoro d'aula. Per il 
secondo anno consecutivo è stato attuato il progetto "La bussola delle emozioni" 
con il preciso intento di fornire strumenti ad alunni, genitori e insegnanti per 
promuovere le pratiche inclusive. Nelle tre Unità di Apprendimento, previste dal POF 
gli obiettivi erano focalizzati sul coinvolgimento degli alunni con BES. 

Rafforzare la cultura del principio 
di equità, soprattutto presso le 
famiglie, basato sulla risposta 
differente per esigenze differenti 

Predisporre le attività scolastiche, 
formative, educative e didattiche, 
individuando e rimuovendo  gli 
ostacoli alla partecipazione per 
ciascun alunno. 

Facilitare i processi di 
apprendimento, soprattutto  per 
gli alunni in difficoltà, potenziando 
la metacognizione 

4) Continuità e orientamento  (6/7) 
Le attività di continuità sono ben strutturate. La collaborazione tra i docenti di 

ordini di scuola diversi è consolidata. La scuola realizza diverse attività finalizzate ad 
accompagnare gli studenti nel passaggio da un ordine di scuola all'altro. Le attività 
di orientamento sono ben strutturate e coinvolgono anche le famiglie. La scuola 
realizza percorsi finalizzati alla conoscenza di sé e delle proprie attitudini. Gli 
studenti dell'ultimo anno e le famiglie, oltre a partecipare alle presentazioni delle 
diverse scuole, sono coinvolti in attività organizzate nelle scuole dell'ordine 
successivo (Open Day). Un buon numero di famiglie e studenti segue il consiglio 
orientativo della scuola. 

Definire un progetto di 
orientamento formativo, a partire 
dalla scuola dell'Infanzia, in 
coerenza con lo sviluppo del 
curricolo verticale 
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Sez. 3 B  Processi -  Pratiche Gestionali e Organizzative
AREA DI PROCESSO 
(rubrica valutaz.) 

DESCRIZIONE 
DELL'OBIETTIVO DI 

PROCESSO 

5) Orientamento strategico e 
organizzazione della scuola  (6/7) 

Il giudizio “6” consegue al fatto che la scuola riesce a definire e condividere la 
sua missione e ad impostare in modo positivo i vari aspetti del controllo dei 
processi, dell’organizzazione delle risorse umane e della gestione delle risorse 
economiche per il raggiungimento delle priorità. riflette inoltre sul proprio operato 
con opportuni sistemi di monitoraggio e rendicontazione per migliorare la propria 
azione. 

Implementare le TIC e 
incrementare il loro utilizzo sia 
nella  didattica, sia nei processi 
organizzativi, di comunicazione 
interna/esterna, anche ai fini del 
miglioramento del processo di 
autovalutazione 

6) Sviluppo e valorizzazione delle risorse 
umane (4/7) 

Il giudizio “4” consegue al fatto che l’offerta di formazione è stata limitata 
dalla scarsità delle risorse economiche; l'utilizzo delle competenze esistenti e la 
collaborazione fra insegnanti, complessivamente, realizzano le istanze essenziali 
della valorizzazione delle risorse umane ma sono da migliorare e potenziare. 

Incentivare la formazione 
professionale del personale e la 
collaborazione tra docenti per 
rendere fruibili e trasferibili 
conoscenze e competenze  
acquisite 

Condividere con il personale ATA 
la realizzazione del POF. 

7) Integrazione con il territorio e rapporti 
con le famiglie  (6/7) 

La scuola, pur non essendo inserita in reti di scuola si adopera per creare 
collaborazioni e sinergie con il territorio, le Istituzioni e le risorse locali impegnate a 
migliorare la convivenza democratica .La partecipazione al progetto LLP ha posto 
inoltre insegnanti ,alunni e famiglie di fronte alla possibilità di aprirsi anche ad 
esperienze europee. I genitori, i docenti ed anche gli alunni hanno tratto nuova 
motivazione a lavorare , a migliorare le proprie competenze scolastiche e 
soprattutto comunicative e sociali. I docenti in particolare, hanno preso 
consapevolezza della necessità di adeguare le proprie competenze professionali a 
standar diversi. La scuola si è impegnata a continuare , con il pieno coinvolgimento 
di alunni e famiglie in questo processo di ammodernamento e di apertura a realtà 
che aiutino a superare l'insularità . 

Coinvolgere le famiglie nel 
processo di conoscenza delle 
dinamiche didattiche e della 
valutazione, incentivando la 
condivisione della 
programmazione delle attività 
progettuali. 
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In  che modo gli obiettivi di processo possono contribuire al raggiungimento delle 
priorità 

Una scuola che mette come priorità la programmazione condivisa tra classi parallele e 
concordata tra classi ponte è necessaria al superamento delle differenze negli esiti tra le 
classi.  

Potenziare la didattica cooperativa, per laboratori e incrementare i processi 
metacognitivi è funzionale a rafforzare la motivazione intrinseca degli alunni rendendoli 
più consapevoli del loro processo di apprendimento.  Condividere strategie, metodologie 
e buone pratiche conduce i docenti ad una maggiore valorizzazione delle loro 
competenze con ricadute positive sugli apprendimenti degli alunni. 

La collaborazione con le famiglie sviluppa motivazione, consapevolezza e 
condivisione dei risultati. La sinergia di tutte le componenti del territorio è indispensabile 
al raggiungimento di obiettivi comuni nella prospettiva dell'arricchimento socio-culturale 
dell'ambiente di riferimento. 
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 Ama la tua terra  
non la tradire  

non badare alle offese  
lasciali dire  

ricorda che l'umiltà  
apre tutte le porte  

e che la conoscenza  
ti renderà più forte 

 (F. Mannoia - In viaggio) 
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Scuola e Territorio 

Per poter redigere l'Atto di Indirizzo e orientare la predisposizione  del piano, sono 
stati promossi diversi incontri con i cosiddetti stakeholders, in particolare con i genitori, 
attraverso i loro rappresentanti negli organi collegiali, con le Associazioni e soprattutto 
con gli EE.LL., partners privilegiati con i quali si condividono le politiche di sviluppo 
sociale nel territorio. 

Come ribadito anche a livello legislativo, nell'art. 1 comma 14 della Legge 107/2015, 
da questi incontri sono emerse indicazioni, pareri, proposte che hanno contribuito a 
delineare un quadro di riferimento e un orientamento espresso, appunto, nell'Atto di 
Indirizzo. 

La situazione della realtà di Santu Lussurgiu, Bonarcado e Seneghe presenta, 
relativamente alle problematiche giovanili, atteggiamenti simili a quelli presenti nei 
diversi paesi della Sardegna; la mancanza di prospettive e speranze per un giusto 
inserimento nel mondo del lavoro provoca sfiducia nelle istituzioni e scarsi stimoli per un 
proseguimento degli studi in modo serio e convinto. L'abbandono scolastico e l'evasione 
all'obbligo è comunque molto limitato e la quasi totalità degli alunni riesce a conseguire 
la licenza media. 

Per raggiungere gli obiettivi previsti dal P.O.F, l’istituzione scolastica può stipulare 
accordi, intese e convenzioni anche con altre scuole del territorio. Tali accordi sono 
finalizzati in particolar modo a: 

• promuovere un pieno utilizzo delle risorse umane a disposizione di ogni istituzione 
scolastica; 

• promuovere scambi e incontri tra scolaresche; 

• realizzare progetti didattici comuni. 

Accordi e collaborazioni possono anche essere realizzati con gli Enti Locali e con le 
associazioni culturali e sportive presenti nel territorio allo scopo di: 

• mettere a disposizione degli alunni proposte didattiche ed educative ampie e al 
tempo stesso integrate e congruenti con le linee guida indicate nel presente Piano; 

• valorizzare le competenze professionali di quanti operano all’interno delle 
associazioni; 

• valorizzare l’opera di volontariato dell’associazionismo. 

Gli accordi possono prevedere forme integrate di partecipazione alle spese inerenti la 
realizzazione dei progetti. 
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Anche per i prossimi anni scolastici 2016/2019, l’Istituto intende incentivare la 
partecipazione degli studenti a specifiche attività promosse e sollecitate dal territorio. Lo 
scopo è quello di favorire l’integrazione della scuola con la realtà in cui essa opera e di 
stimolare i ragazzi a sentirsi parte attiva di una comunità anche mediante la 
partecipazione ad appuntamenti tradizionali e sociali. 

 

Attività culturali 

La scuola per qualificare maggiormente la sua attività formativa, ha capitalizzato 
quanto emerso dai  costanti rapporti  con il territorio, con le altre agenzie culturali 
presenti, con le associazioni, con le rappresentanze dei genitori, con gli EE.LL. e i loro 
uffici, in modo da poter  formulare un piano di proposte che rispondano realmente  agli 
interessi degli alunni, delle famiglie .  

Emerge sempre più pressante l'esigenza di imbastire una rete formativa, soprattutto 
con EE.LL. e  associazioni  che favorisca la crescita di un sistema formativo integrato, 
inclusivo in tutte le sue attività verso le diverse fasce della popolazione utilizzando 
modelli in parte alternativi e in parte concorrenti a quelli  veicolati dai media. Per la 
scuola, nella quale è naturale il riferimento alla fascia della scuola del primo ciclo, si 
lavora soprattutto per formare nei ragazzi il senso di cittadinanza, grazie a  una  maggior 
consapevolezza delle conseguenze dei comportamenti a rischio con particolare attenzione 
a fenomeni quali bullismo, cyberbullismo , dipendenze e devianze.  

In questo processo il coinvolgimento attivo delle famiglie è determinante. Con esse  è 
necessario avviare azioni di condivisione delle pratiche innovative cui la scuola si sta 
rivolgendo, ma soprattutto degli obiettivi e delle finalità educative,  attraverso incontri 
costanti anche a carattere formativo, relativamente alle tecniche pedagogiche, alle 
metodologie e ai contenuti dell'intervento educativo, alle tematiche giovanili, all'uso 
consapevole dei media e dei social, alla educazione permanente. 

Le relazioni con gli EE.LL. saranno privilegiate, proprio nella condivisione delle 
politiche e delle strategie di sviluppo sociale, nonché della progettazione e realizzazione 
degli interventi che, in questo modo, potranno rivolgersi all'intera comunità educante 
come soggetto unico. 

Le associazioni del territorio, l'Ente Foreste, le associazioni culturali, naturalistiche, 
enti e agenzie formative saranno chiamate a esprimere la loro attività verso la scuola, in 
coerenza con le finalità cui questo piano si ispira. 
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Verrà dato grande spazio all'evidenza delle tematiche trattate a scuola attraverso  
visite a musei o mostre allestite nell’ambito dei singoli paesi, della provincia e della 
regione. 

Per lo sviluppo della personalità, relativamente al miglioramento dell'autostima e ai 
rapporti con gli altri saranno colte tutte le occasioni per avvicinare al teatro le nuove 
generazioni facilitando la partecipazione dei ragazzi agli spettacoli teatrali che verranno 
proposti dalle compagnie teatrali in ambito regionale; questo inoltre  consentirà di porre 
le basi per lo sviluppo delle abilità di recitazione e la promozione di un nuovo pubblico. 

Lo studio e l'approfondimento della storia locale è un punto di grande rilievo 
dell'Offerta Formativa. Gli alunni di tutte le fasce d'età saranno coinvolti nelle diverse 
celebrazioni a cura delle Amministrazioni Comunali che costituiranno l’occasione per 
conoscere personaggi, fatti e monumenti della storia locale. A tale scopo saranno 
intensificati i contatti con le strutture cittadine che potranno mettere a  disposizione dei 
docenti e degli alunni materiali e documentazione per l’approfondimento di argomenti di 
storia locale. .Se possibile, saranno programmati anche momenti di conoscenza e studio 
della lingua sarda nelle varianti locali, della cultura, del patrimonio archeologico e 
naturalistico del territorio dell’Isola. 

In questo senso l’Istituto promuoverà la partecipazione a progetti di valorizzazione 
della lingua e cultura sarda promossi sia dalla R.A.S., sia dal Ministero (per esempio con 
la L. 482). 

Non saranno trascurati i  percorsi naturalistici, realizzati prevalentemente  
nell’ambito dei viaggi di istruzione e la realizzazione, con la collaborazione delle 
Amministrazioni Comunali e dell’Ente Foreste, di attività finalizzate alla promozione del 
rispetto dell’ambiente. 
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Risorse esterne alla scuola 

Le Scuole dell’Istituto Comprensivo si configurano come istituzioni educative 
fondamentali, ma non esclusive all’interno del Territorio, proprio nell'ottica della 
realizzazione dell'Offerta Formativa Integrata, all'insegna della corresponsabilità 
formativa e della condivisione delle politiche di sviluppo sociale. 

Moltissime sono le Associazioni presenti nei comuni, con le quali la scuola ha 
consolidato nel tempo rapporti di collaborazione; le principali sono: Servizi sociali,  
associazioni sportive, Biblioteche e ludoteche comunali, Pro loco locali, Museo della 
Tecnologia Contadina e Centro di Cultura per l'educazione Permanente UNLA, 
Associazione culturale Perda Sonadora, Cori polifonici e gruppi polivocali, gruppi 
musicali. 

L’azione della scuola, oltre che migliorare e consolidare queste collaborazioni, dovrà 
inoltre entrare in sinergia e integrazione con tutte le agenzie educative e le risorse 
culturali presenti nel Territorio, considerando che, spesso, all'interno delle stesse operano 
diversi componenti delle famiglie, e che pertanto il valore della collaborazione è 
arricchito dalla compartecipazione  che rafforza la corresponsabilità educativa. 
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Risorse interne alla scuola 

Le scuole dell’istituto 

 

 

  

SCUOLA 
DELL’INFANZIA 

 

SCUOLA 
PRIMARIA 

SCUOLA 
SECONDARIA 

DI 1° GRADO 

SANTU 

LUSSURGIU 

SANTU 

LUSSURGIU 

 

SANTU 

LUSSURGIU 

 

BONARCADO 

 

SENEGHE 

BONARCADO 

SENEGHE 
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Santu Lussurgiu 
 

 

 

  

Scuola dell’Infanzia  

Orari : Entrata ore 8,00/ 9.,15 – Uscita 16,00 (dal lunedì al venerdì) 

                 “        “      8,00 -      “      12,30/13,00 (sabato, senza mensa) 

N. Alunni:    53         Insegnanti:  8     Collaboratori: 2 

SPAZI INTERNI 
 n. 4 aule 
 n. 1 aula per attività ludiche  

                               

Scuola Primaria 

Orari : Entrata ore 8,30 – Uscita 13,30 (dal lunedì al venerdì) 
             Entrata ore 8,30 – Uscita 12,30 (Sabato) 

N. Alunni: 93        Insegnanti: 10    Collaboratori: 2 

SPAZI ESTERNI      Palestra 

SPAZI INTERNI 
 n. 5  aule  
 n. 1 laboratorio di informatica 
 n.1 laboratorio  di scienze 

 n.1 biblioteca 
 n. 1 aula docenti 
 E’ presente una LIM in ogni 

classe 

Scuola Secondaria di I° grado 

Orari : Entrata ore 8,30 – Uscita 13,30 (dal lunedì al sabato) 

                 N. Alunni:55            Insegnanti: 14    Collaboratori:2 

SPAZI ESTERNI   Palestra 

SPAZI INTERNI 
 n. 6  aule  
 n. 1 laboratorio di informatica 
 n.1 laboratorio  di scienze e 

attività grafiche 

 n.1 biblioteca 
 n.  1 aula docenti 
 E’ presente una LIM in ogni 

classe 
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Bonarcado 

 

 

 

 

 

Scuola Primaria 

Orari : Entrata ore 8,30 – Uscita 13,30 (dal lunedì al venerdì) 
             Entrata ore 8,30 – Uscita 12,30 (Sabato) 

N. Alunni: 67        Insegnanti: 8   Collaboratori: 2 

SPAZI ESTERNI   Palestra 

SPAZI INTERNI 
 n. 6 aule  
 n. 1 laboratorio di informatica 
 n.1 biblioteca 
 n.  1 aula docenti 
 E’ presente una LIM in ogni classe 

 

Scuola Secondaria di I° 

Orari : Entrata ore 8,30 – Uscita 13,30(dal lunedì al sabato) 

N. Alunni:  42          Insegnanti: 15   Collaboratori: 1 

SPAZI ESTERNI  Palestra 

SPAZI INTERNI 
 n. 3 aule  
 n. 1 laboratorio di informatica 
 n. laboratorio linguistico  
 n. 1 aula video 
 n.1 biblioteca con LIM 
 n.  1 aula docenti 
 E’ presente una LIM in ogni classe 
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Seneghe 

 

 

 

 

 

  

Scuola Primaria 

Orari : Entrata ore 8,30 – Uscita 13,30 (dal lunedì al venerdì) 
             Entrata ore 8,30 – Uscita 12,30 (Sabato) 

N. Alunni: 54       Insegnanti: 9     Collaboratori: 1 

SPAZI ESTERNI  Palestra 

SPAZI INTERNI 
 n. 5 aule  
 n. 1 laboratorio di informatica 
 n.1 biblioteca 
 E’ presente una LIM in ogni classe 

 

Scuola Secondaria di I° 

Orari : Entrata ore 8,30 – Uscita 13,30 (dal lunedì al sabato) 

N. Alunni:  39       Insegnanti:13   Collaboratori: 1 

SPAZI ESTERNI  Palestra 

SPAZI INTERNI 
 n. 3 aule  
 n.1 biblioteca 
 n.  1 aula  attività grafiche 
 E’ presente una LIM in ogni classe 
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L’ambiente scolastico 

deve essere ricco di motivi di interesse 

che si prestano ad attività 

e invitano il bambino a condurre le proprie esperienze. 

(M. Montessori) 
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FABBISOGNO DI ORGANICO  

Numero di posti di organico, anche in riferimento alle sezioni “L’organico dell’autonomia” e “Reti 

di scuole e collaborazioni esterne” della nota MIUR prot. n. 2805 del 11.12.2015: 

a. posti comuni e di sostegno SCUOLA INFANZIA E PRIMARIA 
 

 

Annualità 

Fabbisogno per il triennio 

Motivazione: indicare il piano 
delle sezioni previste e le loro 
caratteristiche (tempo pieno e 

normale, pluriclassi….) 

 Posto 
comune 

Posto di 
sostegno  

Scuola 
dell’infanzia 

a.s. 2016-17: n. 

 

6 

1 Religione 
 tre sezioni per 45h. sett.le 

a.s. 2017-18: n. 

 
6 

1 Religione 
1 Sostegno tre sezioni per 45h. sett.le 

a.s. 2018-19: n. 6 

1 Religione 
1 Sostegno 

tre sezioni per 45h. sett.le 

 

Scuola 
primaria 

a.s. 2016-17: n. 

 

18 p.comune 

2 Inglese 

2 Religione 

2 
14 Classi  T.N. - 30 ore sett.li 

2 alunni H 

a.s. 2017-18: n. 

 
18 p.comune 

2 Inglese 

2 Religione 

1 
14 Classi  T.N. - 30 ore sett.li 

1 alunni H 

a.s. 2018-19: n. 18 p.comune 

2 Inglese 

2 Religione  

1 
14 Classi  T.N. - 30 ore sett.li 

1 alunni H 
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b. posti comuni e di sostegno SC.  SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
 

Classe di 
concorso/sostegno a.s. 2016-17 a.s. 2017-18 a.s. 2018-19 

Motivazione: indicare il 
piano delle classi previste e le 

loro caratteristiche 

A043 -  Lettere 6 6 6 9 - 3 classi per tre plessi/sezioni 

A059 -  Matematica / Sc.ze 3 3 3 9 - 3 classi per tre plessi/sezioni 

A345 - L- Inglese 2,5 2,5 2,5 9 - 3 classi per tre plessi/sezioni 

A245 - L. Francese 1 1 1 9 - 3 classi per tre plessi/sezioni 

A028  - Arte e Immagine 1 1 1 9 - 3 classi per tre plessi/sezioni 

A030 - Ed. Fisica 1 1 1 9 - 3 classi per tre plessi/sezioni 

A032 - Musica 1 1 1 9 - 3 classi per tre plessi/sezioni 

A033 - Tecnologia 1 1 1 9 - 3 classi per tre plessi/sezioni 

AD00 - Sostegno 6 4 4 n. 1 Docente  x Alunno previsti 
nei diversi anni 

c. Posti per il potenziamento  

Tipologia  n. docenti  Motivazione  

1. Posto comune primaria 1 Progetti sviluppo inclusione e sostegno alle difficoltà B.E.S. 

2. A033 - (cl. concorso scuola 

secondaria, Tecnolog./ laborat) 
1 Introduzione e sviluppo  delle tecnologie digitali 

3. Posto comune primaria 1 Progetti di introduzione delle nuove tecnologie 

4. A345 / A043  1 Progetti di sviluppo delle competenze di cittadinanza 

5. Sostegno sc. Primaria 1 Sostegno alle dinamiche inclusive e realizzazione P.A.I. 

6. Sostegno scuola secondaria,. 1 Sostegno alle dinamiche inclusive e realizzazione P.A.I. 

* Nella colonna “Tipologia”  sono indicate le necessità in via prioritaria  

d. Posti per il personale amministrativo e ausiliario  

Tipologia  n. 

Assistente amministrativo  3 -  Minimo per garantire  funzionamento essenziale 

Collaboratore scolastico 14 -  Due collaboratori per plesso, per garantire offerta 
formativa e attività di potenziamento 
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Fabbisogno di attrezzature e infrastrutture materiali  

L'Istituto nel suo Piano di Miglioramento ha previsto tra le priorità l'introduzione 
delle nuove tecnologie digitali, sia nei processi didattici che in quelli organizzativi. Ha 
inoltre incentrato il suo sviluppo metodologico sulle azioni di sviluppo del curricolo 
verticale con  l'introduzione delle didattiche cooperative - laboratoriali, sullo sviluppo 
delle competenze di cittadinanza e sui processi di comunicazione alle famiglie. 

Infrastruttura/ 
attrezzatura  

Motivazione, in riferimento alle priorità 
strategiche del capo I e alla progettazione 

del capo III 

Fonti di finanziamento  

Implementazione 
della dotazione 
scientifico 
tecnologica e 
digitale 

E' necessaria nell'ambito della 
realizzazione delle azioni di cui al PNSD e 
l'introduzione delle tecnologie digitali nella 
didattica  

Prog. PON / Fondi 
Europei 

Progettazione MIUR 
Progettazione Locale 

Fondi EE.LL.  

Allestimento aula 
con arredi 
funzionali didattica 
cooperativa e 3.0 

E' necessaria nell'ambito della 
realizzazione della priorità strategica 
relativa all'introduzione del curricolo 
verticale e  delle didattiche cooperative - 
laboratoriali, 

Prog. PON / Fondi 
Europei 

Progettazione MIUR 
Progettazione Locale 

Fondi EE.LL. 

Allestimento  
impianti audio  
video conferenza in 
ogni sede /plesso 

E' necessaria nell'ambito della 
realizzazione della priorità strategica di 
sviluppo dei processi comunicativi con il 
contesto esterno (stakeholder)  e delle 
competenze di cittadinanza  

Prog. PON / Fondi 
Europei 

Progettazione MIUR 
Progettazione Locale 

Fondi EE.LL. 

Miglioramento delle 
dotazioni delle 
palestre 

E' individuata  nell'ambito della 
realizzazione della priorità strategica di 
sviluppo dei processi di continuità e 
orientamento formativo 

Prog. PON / Fondi 
Europei 

Progettazione MIUR 
Progettazione Locale 

Fondi EE.LL. 

L’effettiva realizzazione del piano nei termini indicati resta comunque condizionata 
alla concreta destinazione a questa istituzione scolastica da parte delle autorità 
competenti delle risorse umane e strumentali con esso individuate e richieste. 
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Le scelte organizzative 

Sulla base delle scelte educative formulate dalle famiglie in sede di iscrizione, 
l’istituto organizza le attività scolastiche secondo i seguenti modelli:  

 Scuola dell’Infanzia: 45 ore settimanali, con ingresso anticipato  

o  dalle ore 8,00 alle ore 16,00 dal lunedì al venerdì con servizio mensa  

o  dalle ore 8,00 alle ore 13,00 il sabato senza mensa  

 Scuola Primaria - tempo normale 29 ore settimanali 

o             dalle 8,30 alle 13,30   dal lunedì al venerdì 

o             dalle 8,30 alle 12,30   il Sabato 

 Scuola Secondaria 1°Grado - tempo normale 30 ore settimanali 

o                   dalle 8,30 alle 13,30  

 

Rapporti Scuola - Famiglia 

Premessa 
Un’educazione efficace dei giovani è il risultato di un’azione coordinata tra famiglia e 

scuola, nell’ottica della condivisione di principi e obiettivi, per favorire il dialogo e il 
confronto suggerendo le strategie per la soluzione dei problemi.  

Tutti i componenti (insegnanti, genitori, studenti, ATA) devono impegnarsi a 
sviluppare un atteggiamento sereno, positivo e propositivo nei confronti della scuola per 
evitare di creare conflitti, pregiudizi e disinteresse nei confronti di questa istituzione.  

Occorre che scuola e famiglia, ciascuna nel rispetto del proprio ruolo, siano sempre 
collaborative, mai antagoniste e costruiscano così un’importante alleanza formativa.  

Il Patto Educativo di Corresponsabilità, siglato anche dall'alunno nella scuola 
secondaria di secondo grado,  vuole rendere esplicite quelle norme che facilitano il buon 
andamento dell’Istituto nel rispetto dei diritti e delle libertà di ciascuno.  

 

La comunicazione Scuola Famiglia 
Si cercherà la collaborazione della famiglia, in modo da coinvolgerla nell'azione 

educativa, per una più corretta formazione e maturazione globale dell'alunno, 
comunicando fin dall'inizio la situazione di partenza. Si tenterà inoltre di coinvolgere le 
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famiglie tutte le volte si presenti la necessità di collaborare per il raggiungimento degli 
obiettivi educativi e formativi programmati.  

 I colloqui si terranno  secondo le modalità stabilite dal Collegio Docenti. 

Comunicazioni e/o convocazioni In casi particolari (scarso impegno, assenze 
ingiustificate, comportamenti censurabili sotto il profilo disciplinare, ecc.)  

Il rapporto con le famiglie deve essere continuo, improntato alla massima trasparenza 
e finalizzato ad una produttiva collaborazione bidirezionale, avendo cura, ciascuno, di 
accogliere le sollecitazioni provenienti da ambo le parti. 

Diversi sono i momenti e le condizioni attraverso le quali si sviluppa il dialogo tra 
scuola e famiglia. 

Il Libretto personale dell’alunno, oltre che per informare dell’esito delle verifiche sul 
processo di apprendimento, è necessario per stabilire un primo livello di comunicazione. 

Per una maggiore frequenza e produttività sono previsti incontri appositamente 
predisposti con le famiglie (assemblee) sia riuniti per classe, sia per plesso, nei quali 
docenti e genitori si confrontano sulle dinamiche che interessano gli alunni e si vengono a 
creare sia a scuola, sia fuori da scuola.  
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Secondo una certa consuetudine, 

il compito dell'educazione consisterebbe 

nel dire agli altri ciò che ci è stato detto. 

Vorrei che ogni precettore correggesse questo metodo 

e che, sin dall'inizio, secondo le reali possibilità dell'allievo affidatogli, 

cominciasse a metterlo alla prova facendogli apprezzare da solo le cose, 

inducendolo a sceglierle e a discernerle autonomamente, 

ora aprendogli la via, ora lasciando che se la apra da solo. 

Non vorrei che il precettore parlasse soltanto lui ma che, a sua volta, 

ascoltasse il discepolo. 

Socrate, e dopo di lui Arcesilao, avevano l'abitudine 

di far parlare prima i discepoli e solo dopo parlare loro. 

 «L'autorità dei maestri - diceva Cicerone - nuoce spesso 

a coloro che vogliono imparare" 

(Michel de Montaigne, 1533-1592) 
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Progettazione Curricolare 

A partire dall’anno scolastico 2012-2013 le “Indicazioni nazionali per il curricolo delle 
scuole dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione”  sostituiscono le precedenti normative  
e pertanto le Istituzioni Scolastiche interessate  procedono all’elaborazione dell’offerta 
formativa avendo a riferimento tale documento. 

Il testo completo delle indicazioni cui anche il progetto didattico educativo del nostro 
Istituto è ispirato sono rinvenibili in rete all’indirizzo internet 

http://www.indicazioninazionali.it/J/    

La nostra scuola, come le tutte,  è chiamata all’elaborazione della progettazione 
curricolare, soprattutto in quanto Istituto Comprensivo, con la massima attenzione alla 
continuità educativa e all’orientamento formativo in una prospettiva di sviluppo delle 
competenze in chiave europea, secondo le linee individuate nel convegno di Lisbona, 
verso la formazione dell’uomo e del cittadino. Ispirandosi appunto a tali fonti normative, 
nel rispetto delle finalità, dei traguardi per lo sviluppo delle competenze e  nel quadro 
degli obiettivi di apprendimento stabiliti a livello nazionale,  

− elabora la propria proposta, individuandola in coerenza al contesto operativo, 
finalizzandola alle mete educative e formative e selezionando gli obiettivi nei 
Consigli di Intersezione, Interclasse e Classe;  

−  predispone in coerenza con i principi, le finalità e gli obiettivi precedentemente 
espressi, tenendo conto, oltre che del contesto socio – ambientale della classe, della 
situazione di partenza del gruppo classe e dei singoli alunni.  

− Definisce quindi la progettazione didattica, operando una scelta di: 

•  attività didattiche, culturali, e i loro raccordi disciplinari; 

•  i metodi, e le metodologie funzionali all’acquisizione delle competenze; 

•  l’organizzazione del tempo, degli spazi, delle risorse, degli strumenti; 

•  le modalità di verifica e valutazione, funzionali allo sviluppo delle competenze. 

Viene così definita la progettazione curricolare, costituita dall'insieme delle 
esperienze (disciplinari e trasversali) intenzionalmente promosse e realizzate con gli 
alunni dell’unità operativa, la classe. L’articolazione considera in modo particolare la 
centralità dell'alunno e la definizione di strategie educative e didattiche che tengano 
conto delle varie forme di diversità, disabilità e svantaggio. In presenza di alunni che 

http://www.indicazioninazionali.it/J/
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manifestano disagio, problemi di apprendimento e relazionali, la scuola si attiva per 
mettere in atto tutte le strategie necessarie, progettando itinerari personalizzati da 
realizzare attraverso specifiche strategie didattiche. 

L’insegnante, in questa fase di valutazione della situazione educativa e didattica, 
dovrà individuare quei prerequisiti che sono veramente necessari per procedere nella 
nuova classe. Potranno essere utilizzati test di profitto, prove varie, compiti, esercizi 
didattici e quanto altro l’insegnante riterrà opportuno. 

Tutta la documentazione relativa alla rilevazione della situazione di partenza dovrà 
essere conservata agli atti. Verranno rilevati: 

- Comportamento 

- Interesse, partecipazione ed attenzione 

- Autonomia personale e metodo di lavoro 

- Impegno 

- Competenze nelle aree disciplinari 

- Competenze logico – trasversali. 

Le informazioni a carattere oggettivo saranno ricavate da: 

- Documento di valutazione degli anni precedenti 

- Documenti amministrativi e specifici 

- Contatti con gli insegnanti dei diversi ordini di scuola o delle classi precedenti 

- Colloqui con le famiglie. 

La scelta e l’organizzazione dei CONTENUTI sarà funzionale al conseguimento degli 
obiettivi educativi e didattici programmati. 

Dovrà pertanto rispondere a criteri di: 

− Validità 

− Interesse 

− Utilità 

− Essenzialità 

− Chiarezza 

− Significatività 
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L’istruzione deve essere tesa a sviluppare negli alunni strutture e strategie cognitive 
atte a porli in grado di assolvere ad una continua azione di autoapprendimento. Bisogna 
dare agli alunni il “metodo di studio”, le “capacità – abilità” di base che consentano una 
formazione continua. 

Scuola dell’Infanzia 
Finalità 

“Per ogni bambino o bambina , la Scuola dell’Infanzia si pone le seguenti  finalità: il 
consolidamento dell’identità; la conquista  dell’autonomia; l’acquisizione e lo sviluppo 
delle competenze; l’acquisizione delle prime forme di educazione alla cittadinanza, a 
partire dalle prime esperienze di convivenza responsabile.” 

 Abilità,  conoscenze e  competenze specifiche, sono riferite ai campi di esperienza 
così come formulati dalle Indicazioni e ai loro traguardi. 

Per raggiungere le  suddette competenze l’organizzazione scolastica sarà la seguente: 
lavoro di sezione, lavoro di intersezione, attività collettive di plesso, attività di 
collegamento con la scuola primaria. La stessa organizzazione avrà come guida 
metodologico-didattica generale la valorizzazione del gioco, l’esplorazione e la ricerca, la 
vita di relazione, l’osservazione, la progettazione, la verifica e la documentazione. 

Scuola del primo ciclo 

Finalità 

“La finalità del primo ciclo è la promozione del pieno sviluppo della persona. Per 
realizzarla la scuola concorre con altre istituzioni alla rimozione di ogni ostacolo alla 
frequenza, cura l’accesso facilitato per le persone con disabilità, combatte l’evasione 
dell’obbligo scolastico e la dispersione. Persegue con ogni mezzo il miglioramento della 
qualità del sistema di istruzione. La scuola accompagna gli alunni nell’elaborare il senso 
della propria esperienza, promuove la pratica consapevole della cittadinanza attiva e 
l’acquisizione degli alfabeti di base della cultura. 

Gli Obiettivi di apprendimento sono definiti: 

− al termine del terzo anno della Scuola Primaria 

− al termine del quinto anno della Scuola Primaria 

− al termine del terzo anno della Scuola Secondaria di primo grado. 

Sono ritenuti strategici al fine di raggiungere i traguardi per lo sviluppo delle 
competenze previste dalle Indicazioni. 
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TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

I traguardi per lo sviluppo delle competenze vengono individuati: 

− al termine della Scuola Primaria (classe quinta) 

− al termine della Scuola Secondaria di primo grado (classe terza) 

I traguardi rappresentano riferimenti per gli insegnanti, indicano piste da percorrere 
e aiutano a finalizzare l’azione educativa allo sviluppo integrale dell’alunno. 

Scuola Primaria 

L’attività didattica della Scuola Primaria prevista per tutte le classi è di 29 ore 
settimanali.  

Dall’anno scolastico 2009/10 viene applicato il Decreto 137/08 che prevede nelle 
classi prime, seconde e terze la netta prevalenza di un insegnante al quale viene affidato 
lo svolgimento della quasi totalità delle discipline. L’insegnamento dell’inglese come 
lingua straniera coinvolge tutte le classi dei vari plessi e prevede un’ora settimanale nelle 
prime, due ore settimanali nelle seconde, tre ore settimanali nelle terze, quarte e quinte. 
Dal corrente anno scolastico viene applicato il DPR n° 81 del 20/03/2009, che prevede 
che le insegnanti che abbiano frequentato almeno un anno di formazione linguistica, 
possano insegnare la lingua inglese nelle classi prime e seconde.  

Nel Collegio dei Docenti di Settore della Scuola Primaria le insegnanti hanno 
deliberato la seguente suddivisione delle ore nelle diverse discipline. 

 

Tabella ripartizione ore   
Disciplina 1a 2a 3a / 4a / 5a 

Italiano 9 8 8 

Matematica 7 7 7 

Storia /Geogr.  3 3 3 

Scienze e  Tecnol. 2 2 2 

Lingua Inglese 1 2 3 

Ed. Fisica 2 2 2 

Arte e immagine 2 2 1 

Musica 1 1 1 

Religione / Att. Alt 2 2 2 
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Scuola Secondaria 

Il Collegio dei Docenti di Settore della Scuola Secondaria ha accolto il dettato 
normativo con  la seguente ripartizione delle ore nelle diverse discipline. 

 

Discipline N° ore Discipline N° ore 

Italiano 5 Arte 2 

Approfondimento It.  1 Musica 2 

Matematica 4 Scienze 2 

Inglese 3 Ed. Fisica 2 

Francese 2 Tecnologia 2 

Geografia 2 Religione cattolica / Att. Alt. 1 

Storia 2   
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Curricolo verticale   

Nel processo di concretizzazione di un curricolo verticale completo e rispondente alle 
esigenze dell’utenza, il nostro Istituto ha ritento necessario definire una  pianificazione 
sistematica, deliberata e condivisa dal percorso formativo degli allievi. 

Il nostro gruppo di lavoro, composto da docenti di scuola dell’infanzia, primaria e scuola 
secondaria di primo grado, nella costruzione di un curricolo verticale, ha elaborato la 
proposta di un sistema integrato, capace di mettere in relazione tutti i saperi specifici. 

Le otto competenze-chiave, sancite dalla Raccomandazione del Parlamento europeo del 
18 Dicembre 2006 e definite come “indispensabili per la realizzazione e lo sviluppo 
personale e sociale, la cittadinanza attiva, l’inclusione sociale e l’occupazione”, hanno 
rappresentato il punto di partenza, in quanto costituiscono il più efficace “nesso 
unificante” tra i diversi saperi. 

 

STRUTTURAZIONE DEL CURRICOLO VERTICALE PER DISCIPLINE 

• E’ organizzato in tabelle per competenze-chiave europee 

• Indica in ogni  tabella i livelli  di padronanza al termine della scuola primaria e al 
termine del primo ciclo d’istruzione per ogni profilo  di competenza 

Il documento allegato al PTOF  ha come riferimento   le competenze specifiche per ogni 
disciplina, le abilità e le conoscenze (coincidenti con le Indicazioni nazionali) e sarà  
ancora oggetto di studio per comprendere meglio come la nostra realtà scolastica  sia 
allineata o meno al dettato degli obiettivi di apprendimento indicati   dalle Indicazioni 
Nazionali . 

 

 

Le competenze chiave  

La nozione di “competenza chiave” serve a designare le competenze necessarie e 
indispensabili che permettono agli individui di prendere parte attiva in molteplici 
contesti sociali e contribuiscono alla riuscita della loro vita e al buon funzionamento della 
società; sono tali se forniscono le basi per un apprendimento che dura tutta la vita, 
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consentendo di aggiornare costantemente conoscenze e abilità in modo da far fronte ai 
continui sviluppi e alle trasformazioni.  

La competenza è la capacità di rispondere a esigenze individuali e sociali, di svolgere 
efficacemente un’attività o un compito.  

Ogni competenza comporta dimensioni cognitive, abilità, attitudini, motivazione, 
valori, emozioni e altri fattori sociali e comportamentali; si acquisisce e si sviluppa in 
contesti educativi formali (la scuola), non formali (famiglia, lavoro, media….), informali 
(la vita sociale nel suo complesso) e dipende in grande misura dall’esistenza di un 
ambiente materiale, istituzionale e sociale che la favorisce.  

Nella definizione di questo curricolo verticale per competenze trasversali si è cercato 
di individuare i saperi essenziali adeguati cognitivamente agli studenti delle varie età, 
mettendo al centro l’alunno e il suo apprendimento, valorizzando le discipline come 
strumenti di conoscenza e di progettare un percorso rispondente alle diverse esigenze per 
garantire la parità e l’accesso anche a coloro che, a causa di svantaggi educativi 
determinati da circostanze personali, sociali, culturali o economiche, hanno bisogno di un 
sostegno particolare per realizzare le loro potenzialità educative.  

Molte competenze si sovrappongono e sono correlate tra loro: aspetti essenziali a un 
ambito, favoriscono la competenza in un altro.  

La competenza fondamentale nelle abilità del linguaggio, della lettura, della scrittura, 
del calcolo, nelle tecnologie dell’informazione e della comunicazione e nell’imparare a d 
imparare è trasversale a tutte le attività di apprendimento.  

Una volta stabilito che le competenze essenziali sono necessarie per condurre una vita 
autonoma, responsabile e positiva, il passo successivo è stato identificare nei curricula 
scolastici quali sono le competenze individuali da acquisire per soddisfare questa 
esigenza.  

Sono state individuate come “essenziali” le  

 competenze sociali, (esistenziali, relazionali e procedurali) con attenzione 
all'educazione alla cittadinanza, basata sulla conoscenza dei propri diritti e doveri come 
membri di una comunità e sull’impegno ad esercitarla con la capacità di gestione 
costruttiva dei sentimenti;  
 competenze trasversali (non riferibili direttamente ad una specifica disciplina) 

quali comunicazione, pensiero critico, creatività, motivazione, iniziativa, capacità di 
risolvere problemi, valutazione del rischio, assunzione di decisioni, lavoro di gruppo e 
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soprattutto “apprendere ad apprendere”, che rappresentano la base per lo sviluppo di 
qualsiasi altra competenza e che da queste discendono direttamente.  

Si è scelto di articolare il curricolo a partire dalle otto competenze chiave europee 
perché queste rappresentano, come del resto la Premessa delle Indicazioni 2012 precisa, 
la finalità generale dell’istruzione e dell’educazione e spiegano le motivazioni 
dell’apprendimento stesso, attribuendogli senso e significato. 

Esse sono delle “metacompetenze”, poiché, come dice il parlamento Europeo, “ le 
competenze chiave sono quelle di cui tutti hanno bisogno per la realizzazione e lo 
sviluppo personali, la cittadinanza attiva, l’inclusione sociale e l’occupazione”. 

La scelta di organizzare il curricolo su competenze chiave è motivata anche dal fatto 
di reperire un filo conduttore unitario all’insegnamento/apprendimento, che queste 
stesse rappresentano. Nelle competenze specifiche e nella loro articolazione in abilità, 
sono rilevabili gli enunciati dei Traguardi fissati dalle Indicazioni, per lo meno in quelle 
competenze chiave dove sono coinvolti specifici campi di esperienza; più ancora i 
traguardi vengono ritrovati e sviluppati nei “livelli di padronanza”. 

 

Sviluppo del Piano Nazionale Scuola Digitale 

In tutte le progettazioni delle attività didattiche del Curricolo sarà prestata particolare 
attenzione all'attuazione del Piano Nazionale per la Scuola Digitale, in modo da poter 
creare ambienti di apprendimento motivanti e innovativi,  una didattica orientata 
all'apprendimento più che all'insegnamento,  un incremento dell'uso delle opzioni 
metodologiche cooperative, con flessibilità e duttilità dei tempi, dei gruppi e degli spazi. 
Una didattica quindi che è rispettosa della centralità e della particolarità dello studente, 
verso lo sviluppo delle sue competenze. 

La figura centrale per lo sviluppo e il coordinamento delle azioni in questo settore è 
l'Animatore Digitale,  un docente che, insieme al Team Digitale e al Dirigente Scolastico e 
al Direttore Amministrativo, avrà il compito di coordinare la diffusione dell’innovazione 
digitale nell’ambito delle azioni previste dal POF triennale e le attività del Piano 
Nazionale Scuola Digitale. 

Il suo compito specifico, declinato dalla normativa di riferimento, è quello di “favorire 
il processo di digitalizzazione delle scuole nonché diffondere le politiche legate all'innovazione 
didattica attraverso azioni di accompagnamento e di sostegno sul territorio del piano nazionale 
scuola digitale” . 
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Le azioni  a carico dell'Animatore Digitale, nell'arco del Triennio, possono essere così 
descritte: 

− stimolare la formazione interna alla scuola negli ambiti del PNSD, attraverso 
l’organizzazione di laboratori formativi, favorendo l’animazione e la partecipazione di 
tutta la comunità scolastica alle attività formative. 

− Coinvolgimento della comunità scolastica: favorire la partecipazione e stimolare il 
protagonismo degli studenti nell’organizzazione di workshop e altre attività, anche 
strutturate, sui temi del PNSD, anche attraverso momenti formativi aperti alle famiglie e 
ad altri attori del territorio, per la realizzazione di una cultura digitale condivisa. 

− Creazione di soluzioni innovative: individuare soluzioni metodologiche e 
tecnologiche sostenibili da diffondere all’interno degli ambienti della scuola (es. Uso di 
particolari strumenti per la didattica di cui la scuola si è dotata; la pratica di una 
metodologia comune; informazione su innovazioni esistenti in altre scuole; un 
laboratorio di coding per tutti gli studenti), coerenti con l’analisi dei fabbisogni della 
scuola stessa, anche in sinergia con attività di assistenza tecnica condotta da altre figure. 

L'animatore Digitale individuato ha predisposto il piano di intervento in cui sono 
indicate le azioni da sviluppare, in coerenza con quanto previsto dal PNSD e dal piano 
digitale della scuola,  suddivise nel triennio e coordinate con il presente Piano Triennale 
dell’Offerta Formativa. 
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PRINCIPI METODOLOGICI E STRATEGIE DI 
INSEGNAMENTO  

Il contesto educativo deve facilitare un processo interattivo insegnante- alunno, 
favorire l'autonomia e la capacità di scelta di ciascun allievo. E’ l’alunno, infatti  che 
costruisce, ricerca e produce un suo modello per interpretare la realtà mentre  l’intervento 
dell’insegnante deve sollecitare, stimolare, mediare, tale dinamica. 

Le attività di apprendimento saranno introdotte partendo dalle conoscenze 
preesistenti che l’alunno possiede,  in relazione alle nuove conoscenze in cui si prevede di 
coinvolgerlo. Obiettivo primario sarà stabilire un rapporto di fiducia con l'allievo, 
motivando le attività svolte e la valutazione formulata. 

I docenti avranno cura di suscitare l’interesse degli alunni per i contenuti 
dell’insegnamento propri della loro disciplina, motivandoli all’impegno e orientandoli 
allo sviluppo delle loro attitudini e interessi e  adotteranno i seguenti principi ritenuti 
utili ed efficaci a strutturare un percorso di acquisizione di competenze mediato dal 
processo di insegnamento / apprendimento:  

A. Comunicazione  - L'ambiente della classe dovrebbe essere ricco di stimoli 
culturali, di relazioni umane, un luogo dove nascono amicizie e viene incentivato il 
confronto delle idee. La relazione educativa è centrata sul rispetto reciproco e sulla chiara 
definizione degli obiettivi da raggiungere insieme. L'aspetto socio-affettivo all'interno 
delle relazioni tra alunni e alunni e tra alunni ed insegnanti, riveste un ruolo 
fondamentale nel processo di apprendimento. Questo aspetto permette relazioni positive 
tra docenti e discenti e crea le  basi per l'attuazione della programmazione didattica, 
rendendone più autentici i contenuti didattici ed educativi. Il dialogo sarà indispensabile 
per motivare e stimolare gli alunni alla libera espressione di sé e per instaurare la 
comunicazione basata non solo sull'invio di “messaggi” da parte dell'insegnante, ma 
soprattutto  sullo scambio di relazioni verbali significative. 

B. Gradualità e Continuità  -  La  continuità e la gradualità sono legate al 
rispetto dei ritmi naturali di apprendimento degli alunni. La continuità fra scuola e 
famiglia hanno come obiettivo quello di favorire la collaborazione mettendo i genitori in 
grado di sostenere i figli nel passaggio da una scuola all’altra. 

 La scuola per quanto riguarda gli alunni delle classi ponte, terrà presenti i caratteri 
metodologici ,di conoscenze e competenze, inerenti alle attività realizzate nella Scuola 
Primaria o nella Scuola dell’Infanzia, in modo che continui la progressione dei processi di 
apprendimento e di maturazione dell’alunno.  
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Per gli allievi che frequentano classi successive alla prima, si cercherà di fare in modo 
che il percorso scolastico si innesti sempre sull’effettivo grado di sviluppo conseguito 
precedentemente dall’alunno.  I criteri della gradualità e continuità permetteranno a 
ciascun insegnante la personalizzazione dei percorsi che rispondono alle esigenze di 
apprendimento degli alunni .  

C. Individualizzazione - l’azione formativa individualizzata pone obiettivi 
comuni per tutti i componenti del gruppo-classe, ma organizzati in base alle 
caratteristiche individuali dei discenti, con l’obiettivo di assicurare a tutti il 
conseguimento delle competenze fondamentali del curricolo. Gli interventi educativo-
didattici saranno perciò differenziati e adeguati ai singoli alunni o ai gruppi nel rispetto 
dei loro bisogni educativi e dei loro ritmi di apprendimento, nella ricerca della 
valorizzazione dei più capaci e del sostegno e recupero dei più bisognosi di attenzione, 
stimolando l'interesse dei ragazzi, promuovendo attività di gruppo che favoriscano 
l'inserimento e la socializzazione. 

D. Personalizzazione -  la didattica personalizzata si attiva attraverso 
l’impiego di una varietà di metodologie e strategie didattiche, tali da promuovere le 
potenzialità e il successo formativo in ogni alunno: l’uso dei mediatori didattici (schemi, 
mappe concettuali, etc.), l’attenzione agli stili di apprendimento, la calibrazione degli 
interventi sulla base dei livelli raggiunti, nell’ottica di promuovere un apprendimento 
significativo. Nell’attività didattica perciò, si porrà attenzione alle risorse di ogni alunno, 
per proporre diversi percorsi didattici, che possano portare ciascuno ad una scelta delle 
conoscenze e competenze in funzione delle proprie attitudini. La scuola valorizza per 
tutti gli ordini, percorsi laboratoriali multidimensionali che sollecitano e promuovono 
stili e intelligenze diverse. 

E. Interdisciplinarietà - l’azione formativa e didattica si orienterà 
all’’interdisciplinarietà affinché ogni disciplina non risulti avulsa dall'altra e le varie 
proposte educativo didattiche, risultino concorrenti ad un unico fine educativo; ciò darà 
ai ragazzi la possibilità di cogliere l'interdipendenza tra le varie abilità e conoscenze così 
che ne derivi loro una formazione unitaria. 

F. Nuove tecnologie della comunicazione - L’utilizzo delle attrezzature 
informatiche e multimediali avrà un ruolo importantissimo all’interno delle metodologie 
di insegnamento. Attraverso di esse si favorirà l’apprendimento collaborativo, si 
stimolerà l’interesse e la partecipazione dei ragazzi, si offriranno agli alunni opportunità 
di acquisizione di competenze nel campo della videoscrittura e della produzione di 
ipertesti. Saranno utilizzati gli strumenti multimediali per "porre in gioco" il saper fare di 
ciascun alunno, consentendo di non disperdere né il percorso, né il/i risultato/i, 
valorizzando forme di intelligenza intuitiva, empirica e immaginativa. 
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G. Ricerca  - Si favorirà la conquista personale del sapere, un sapere che sarà 
sottoposto al processo di ipotesi- verifica. Si farà ricorso all’operatività per consentire 
all'alunno di conquistare in modo attivo le sue conoscenze e le sue capacità, perché 
l'alunno impara “facendo” e non solo ascoltando; saranno privilegiate le esperienze e le 
attività laboratoriali che insegnino a responsabilizzarsi e ad organizzare il pensiero, 
capacità cruciali nel moderno mondo della comunicazione e del lavoro. 

H. Informazione  - Il criterio dell’informazione deve coinvolgere attivamente 
tutti i soggetti formativi nella conoscenza delle finalità che la Scuola si propone, dei 
mezzi e dei criteri con cui intende operare, dei metodi e degli strumenti di valutazione. Il 
criterio metodologico dell’informazione è volto a facilitare lo scambio di informazioni, in 
un più stretto rapporto tra scuola e famiglia, ed a potenziare l’efficacia didattica degli 
interventi previsti. 

I. Coerenza  - L’insegnante non agirà per conseguire obiettivi avulsi e staccati 
dal contesto educativo- formativo programmato dagli OO.CC. ma agirà con un raccordo, 
confronto continuo con i colleghi, per formare la personalità dell’allievo secondo le linee 
generali adottate.   

J. Flessibilità  didattica e organizzativa - In attuazione degli strumenti di 
flessibilità organizzativa e didattica per l’anno scolastico 2016/2019 la scuola attuerà le 
seguenti forme di flessibilità organizzativa e didattica per un’offerta formativa aderente 
ai bisogni dell’utenza e del territorio:  
− Flessibilità nell’aggregazione degli ambiti disciplinari (considerando le affinità fra i 

linguaggi disciplinari);  
− Flessibilità nella costituzione del gruppo docente (prevalenza – coppia docente – 

team a tre docenti);  
− Flessibilità nello svolgimento delle attività didattiche (con scambi professionali su 

Progetto – scambio docenti);  
− Flessibilità nell’utilizzo del curricolo opzionale; 
− Flessibilità nella realizzazione spazio temporale del curricolo educativo- didattico 

programmato per le varie classi. 
− Flessibilità nella costituzione dei gruppi superando l’unitarietà della classe (gruppi di 

livello, di compito e di interesse) per l’attuazione di una didattica individualizzata e 
personalizzata che potenzia le esperienze,  di recupero e/o potenziamento in orario 
curricolare o extracurricolare, fondate anche su attività organizzate per gruppi di 
lavoro con tutoraggio esercitato dagli studenti stessi. 

− Flessibilità nell’ articolazione modulare del monte orario annuale di ciascuna 
disciplina, ivi compresi attività e insegnamenti interdisciplinari; 

− Flessibilità dell’orario scolastico.  
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Una didattica orientata da questi principi metodologici, non può essere limitata alla 
lezione frontale che pur avendo il suo valore, non esaurisce il proprio fine,  ma avrà come 
riferimento nuove metodologie e strategie: apprendimento cooperativo, classi aperte, 
didattica laboratoriale, problem solving, brain storming, ricerca azione, team teaching, 
ecc.  Un percorso con strategie multiple , consentirà senza dubbio un avvicinamento alle 
competenze attese e soprattutto a un buon processo di metacognizione sul proprio modo 
di apprendere che sta alla base degli ulteriori passi  che gli alunni faranno nel loro 
percorso di studi. 

In particolare queste azioni che sono    saranno messe in atto  durante la realizzazione 
delle  giornate speciali previste nel PTOF., e in tutte le attività di tipo laboratoriale, 
coinvolgeranno a turno più gruppi di alunni e docenti delle diverse discipline.   L’Istituto 
Comprensivo, è già avviato su questa strada e nel corso del triennio intende  , attraverso 
la formazione mirata degli insegnanti e la sperimentazione di forme di flessibilità 
didattica ed educativa, il continuo confronto con le agenzie di formazione e con le 
aspettative delle famiglie e del territorio, intende rivalutarsi come servizio  capace di 
rispondere alle esigenze di istruzione e formazione richieste dal territorio. 

L'approccio metodologico con l'uso del CLIL 

Il termine CLIL, è l’acronimo di Content and Language Integrated Learning, riguarda 
l'uso di una lingua diversa da quella utilizzata nella comunicazione ordinaria, come 
strumento veicolare per l'apprendimento nell'ambito di altre discipline. Ovvero un 
apprendimento integrato di contenuti disciplinari in lingua veicolare. 

L’insegnamento di tipo CLIL (Apprendimento integrato di lingua e contenuto) 
rafforza l’apprendimento delle lingue in un'ottica di qualità dei processi di  
apprendimento/insegnamento, di integrazione significativa dei saperi, dei contenuti 
disciplinari e linguistici, di obiettivi trasversali, di competenze chiave, di metacognizione. 
In definitiva, di un nuovo ambiente di apprendimento. 

Si tratta di usare una lingua comunitaria, ma anche quella regionale storica, diversa 
dalla lingua di insegnamento ufficiale, sia come fatto linguistico-disciplinare, sia di 
entrare in una nuova dimensione dove la diversità linguistica viene assunta come un 
elemento di qualità, dove l’apprendimento e l’uso di più lingue rappresenta una parte 
integrante e fondamentale della formazione dell’alunno come persona, evidenziando “la 
funzionalità della lingua come comunicazione” in senso ampio. 
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Alla luce di queste considerazioni l'Istituto comprensivo di Santu Lussurgiu si 
propone di utilizzare  l'approccio CLIL nell'insegnamento: 

- analizzando preliminarmente la situazione di contesto  per determinare la presenza 
di risorse e competenze professionali nell'istituto;   

- garantendo la continuità didattica e non occasionale o sporadica del CLIL; 
- superando  la logica disciplinare per permettere un’integrazione coerente tra 

processi di insegnamento e processi di apprendimento tra lingue diverse; 
- collegandosi a reti locali o interregionali che permettano di investire in risorse 

didattiche e tecnologiche,  interventi di tipo informativo, formativo linguistico e 
metodologico, di sostegno e informazione mirata e continua alle famiglie, valutando 
anche la possibilità di coinvolgimento dell’extra-scuola. 

 

Carattere inclusivo della progettazione  

La scuola italiana negli ultimi anni è andata incontro a grandi cambiamenti per 
garantire a tutti gli alunni un ambiente accogliente in cui realizzare il proprio percorso 
formativo e didattico a prescindere dalle diversità funzionali e da bisogni specifici. 

Se fino a qualche tempo fa uno degli obiettivi della scuola era quello di favorire 
l’integrazione degli alunni in situazione di disabilità, rimuovendo o limitando alcune 
difficoltà che compromettevano una "normale" attività didattica,  attualmente il concetto 
di Handicap o disabilità ha assunto una connotazione diversa, spostando l'attenzione 
dalle difficoltà che limitano certe risposte, alle potenzialità del soggetto, e quindi alle sue 
possibilità di crescita e riuscita da sviluppare con l'attività didattica. La scuola di 
conseguenza ha modificato il suo atteggiamento, privilegiando l'insegnamento 
differenziato e personalizzato,  e la mediazione dell'apprendimento, offrendo una scuola 
inclusiva capace di accompagnare gli studenti nella crescita personale, sociale e formativa 
che si articola su vari livelli e necessita di diversi strumenti. 

Per aiutare le istituzioni scolastiche in questo compito, è stata creata una rete di 
supporto territoriale, al fine di condividere le problematiche e la gestione delle risorse 
disponibili. 

I docenti hanno così a disposizione una struttura diffusa capillarmente che si propone 
come punto di riferimento per i Bisogni Educativi Speciali. Tale supporto si articola a 
livello di singola scuola con i Gruppi di Lavoro sull’Handicap (GLHO) e i Gruppi di 
Lavoro per l’Inclusione (GLI) che di fatto sostituiscono i GLH di istituto e ne estendono le 
competenze a tutti gli alunni con BES. Sono formati dal Dirigente scolastico, da docenti 
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curricolari e di sostegno, da genitori e da rappresentanti del Consiglio d’istituto e 
possono avvalersi della consulenza di esperti. Le loro funzioni sono articolate nella CM 
8/2013: rilevazione dei BES presenti nella scuola, raccolta e documentazione degli 
interventi didattici-educativi posti in essere, confronto sui casi e consulenza, rilevazione e 
valutazione del livello di inclusività della scuola, raccolta e coordinamento delle proposte 
formulate dai singoli GLH operativi, elaborazione di una proposta di Piano Annuale per 
l’Inclusività. mentre a livello distrettuale, da quest’anno scolastico sono operativi i Centri 
Territoriali per l’Inclusione (CTI). 

In base al D.M. 663/2016 da quest’anno scolastico anche nel nostro Istituto è stato 
istituito dalla Regione Sardegna il Centro Territoriale per l’Inclusione. 

I Centri Territoriali per l’Inclusione possono essere organizzati a livello di rete 
territoriale e assorbono le funzioni dei Centri territoriali, i Centri di documentazione e i 
Centri territoriali di risorse per l’integrazione scolastica degli alunni con disabilità. Sono 
composti da docenti con specifiche competenze, come indicato dalla CM 8/2013, “al fine 
di poter supportare concretamente le scuole e i colleghi con interventi di consulenza e 
formazione mirata”. 

In seguito a quanto su esposto in questo anno scolastico 2016/17 l’Istituto 
Comprensivo di Santu Lussurgiu, in quanto CTI è inserito nel progetto “Strumenti per 
l’inclusione di alunni con Bisogni Educativi Speciali” un corso di formazione del software 
BESWEB del MIUR che prevede la sperimentazione e lo sviluppo di nuove tecnologie per 
l’inclusione e di sistemi per le rilevazione dati e la compilazione di Piani Didattici 
Personalizzati di alunni e studenti con BES non certificati. Questa sperimentazione, cui 
partecipano anche le regioni Lazio, Liguria e Lombardia, ha la finalità di aumentare le 
capacità di efficacia nella programmazione di interventi e nella gestione di risorse a 
sostegno dell’integrazione di alunni con BES. 

L'organizzazione scolastica, adeguando la progettazione, gli spazi e l'organizzazione 
in modo da consentire a tutti la possibilità di accesso e di successo, rivolge la sua 
attenzione oltre che alle attività che favoriscono l'integrazione, alle pratiche che 
migliorano il livello di inclusione, ovvero che consentono il più ampio accesso 
all'istruzione e favoriscono per tutti la possibilità di raggiungere il successo formativo. 

L'inclusione è infatti l’esito di un’organizzazione adeguata e soprattutto di un metodo 
di lavoro e ricerca continuativa. Per la scuola è di primaria importanza creare 
innanzitutto percorsi condivisi con altri attori che, in diversa misura, intervengono nei 
processi educativi e formativi: la famiglia, gli operatori sanitari e assistenziali, gli 
operatori sociali, culturali, nonché tutti gli esperti di settore, che possono entrare a far 

http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/alfresco/d/d/workspace/SpacesStore/9fd8f30a-1ed9-4a19-bf7d-31fd75361b94/cm8_13.pdf
http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/alfresco/d/d/workspace/SpacesStore/9fd8f30a-1ed9-4a19-bf7d-31fd75361b94/cm8_13.pdf
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parte della vita degli alunni. La collaborazione costante tra queste figure mette gli alunni 
in condizioni di diventare protagonisti di un processo positivo di inserimento attivo nella 
vita di relazione-apprendimento legata a tutti gli ambienti in cui essi vivono. L’efficacia 
di quest’azione è tanto più alta quanto più proficua ed efficiente è la progettazione e la 
condivisione di percorsi in cui tutti concorrono in modo diverso, ma con obiettivi  
comuni. Lo sviluppo inclusivo ha luogo quando minori e adulti collegano le loro azioni ai 
valori inclusivi e danno unitarietà a iniziative che sono compatibili.      
 Il nostro Istituto inoltre ha avviato la sperimentazione del Nuovo INDEX per 
l’Inclusione, un percorso che porterà alla crescita illimitata degli apprendimenti e della 
partecipazione. L’azione, fortemente incentrata sul contesto, ha o scopo di far maturare il 
modello sociale di inclusione, di favorire la creazione di culture inclusive, la produzione 
di politiche inclusive e lo sviluppo di pratiche inclusive che rappresentano allo stesso 
tempo i contenuti di questo strumento di lavoro. Costruire comunità, affermare valori 
inclusivi, sviluppare la scuola per tutti, organizzare il  sostegno alla diversità, costruire 
curricoli per tutti e coordinare l’apprendimento, sono l’insieme degli indicatori che 
rappresentano gli obiettivi che la nostra vuole raggiungere rispetto all’inclusione.   
  In questo primo anno è prevista l’istituzione dell’INDEX TEAM che avrà il 
compito di favorire e agevolare il lavoro del GLI, attraverso la definizione di politiche 
inclusive per una più sistematica. organizzazione del sostegno alle diversità.  Il nostro 
istituto già lo scorso anno aveva peraltro ha avviato il lavoro sull’inclusione entrando in 
rete con altre istituzioni scolastiche della RIPI, Rete Italiana Pratiche Index, in modo da 
confrontare e poter seguire in modo condiviso il lavoro con l’Index e documentare le 
buone pratiche di utilizzo dello strumento. 

  In conseguenza a tale adesione, alcuni plessi del nostro istituto sono stati scelti dal 
GRIIS come scuola campione per la realizzazione di un’indagine su scala nazionale che 
coinvolge 10.003 sedi italiane tra scuole primarie, secondarie di primo e secondo grado. Il 
GRIIS (Gruppo di Ricerca sull’Integrazione e Inclusione Scolastica) presieduto da Dario 
Ianes, compie ricerche a livello nazionale con l’obiettivo di monitorare con costanza i 
processi di inclusione e proporre modalità per migliorarli. 

Nello specifico, i plessi di Bonarcado scuola primaria, Bonarcado e Seneghe scuola 
secondaria di I grado parteciperanno ad un’indagine riguardante i seguenti punti: 1) 
applicazione della normativa sui Bisogni Educativi Speciali (BES) nelle scuole (Direttiva 
27.12.12 e Circolare Ministeriale n. 8/2013); 2) transizione fra diversi ordini di scuola di 
studenti con BES; 3) fenomeni di push/pull-out nelle scuole (situazioni in cui alcuni 
alunni lavorano fuori dalla propria classe 

. 
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Il Piano Annuale per l’Inclusione  

Per far fronte soprattutto alle difficoltà che maggiormente e con più frequenza si 
presentano nel nostro Istituto, e consentire in questi casi un livello di progettazione 
omogeneo,  coerente  e condiviso, la scuola elabora annualmente un documento, il P.A.I. , 
Piano Annuale per l'Inclusione, previsto con la Nota Ministeriale prot.1551 del 27 giugno 
2013 e richiamato nello specifico dalla Direttiva Ministeriale del 27 dicembre 2012 e dalla 
C.M. n.8 del 2013 prot.561. Il documento, una volta predisposto, diviene  annualmente 
parte integrante, come allegato, del presente Piano. 

 

Arricchimento Potenziamento e Ampliamento 
dell’Offerta Formativa 

L’offerta formativa curricolare dei tre ordini di scuola sarà arricchita e potenziata da 
diversi progetti e attività laboratoriali organizzati dagli insegnanti o proposti da enti 
esterni e dalla partecipazione a concorsi e manifestazioni. 

Si prevede infatti: 

− la partecipazione a spettacoli teatrali e musicali; 

− la partecipazione a manifestazioni, mostre, eventi e rassegne che favoriscano un 
inserimento positivo degli alunni nel proprio territorio; 

− la realizzazione di viaggi d’istruzione organizzati nel rispetto delle 
programmazioni di classe, con finanziamenti pubblici e delle famiglie. 

La partecipazione a tali iniziative prevede un adeguamento dell’orario scolastico per 
gli alunni, per gli insegnanti e per i collaboratori scolastici.  

Gli ambiti di intervento che verranno privilegiati sono i seguenti: 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

La scuola dell’infanzia si inserisce in un percorso educativo iniziato in famiglia e pone 
le basi degli apprendimenti futuri nella scuola primaria.  Le azioni educative sono 
sostenute da scelte pedagogiche di fondo che privilegiano l’esperienza come fonte di 
conoscenza attraverso:  



 I. C. SANTU LUSSURGIU Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2016/2019 - Aggiornamento Gennaio 2017  pagina 49 

 

− il GIOCO : risorsa trasversale fondamentale per gli apprendimenti e per le relazioni; 

− l’ ESPLORAZIONE e la RICERCA: modalità propria del bambino che impara ad 
indagare e conoscere attraverso il fare, le esperienze dirette di contatto con la natura, 
le cose, i materiali; 

− la VITA di RELAZIONE : contesto nel quale si svolgono il gioco ,l’esplorazione e la 
ricerca in un clima sereno rispettoso dei tempi, dei ritmi evolutivi e delle capacità di 
ciascuno; 

− la PROMOZIONE dell’AUTONOMIA PERSONALE nel processo di crescita. 

I progetti saranno organizzati tenendo conto delle seguenti aree tematiche: 

 EDUCAZIONE PSICO-MOTORIA   

Promozione della conoscenza di sé, per favorire un’evoluzione motoria, affettiva e 
psicologica attraverso il piacere dell’agire, di giocare e di trasformare in modo personale 
l’ambiente e i materiali a sua disposizione. 

 EDUCAZIONE ALLE EMOZIONI   

Attività che permettano di giocare con le emozioni per conoscerle e riconoscerle, 
ricercando il mezzo che ne aiuti l’espressione e fare  esperienze di gioco e di relazione per 
imparare a conoscersi e a stare con gli altri. 

 APPROCCIO ALLA LETTO SCRITTURA   
• Promozione nei bambini del piacere della lettura. 
• Attività per un primo approccio alla lingua scritta attraverso esperienze 

ludiche. 
 APPROCCIO AI DIVERSI CODICI LINGUISTICO-ESPRESSIVI 

Incontri per un primo approccio a diversi codici linguistici in forma ludica. 

 

SCUOLA PRIMARIA  

Il percorso educativo della scuola primaria, nella prospettiva della maturazione del 
profilo educativo, culturale dello studente, atteso per la conclusione del primo ciclo 
dell’istruzione, utilizza gli obiettivi specifici d’apprendimento esplicitati nel documento 
delle Indicazioni Nazionali, ordinati per competenze in relazione alle diverse discipline 
ed educazioni.  

Per raggiungere le sue finalità, la scuola deve trovare metodologie di lavoro adeguate 
facendo soprattutto leva sull’interesse e sulla partecipazione attiva dei bambini. Pertanto 
l’approccio di base per un apprendimento formativo prevede alcuni aspetti rilevanti:   
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− partire dall’esperienza e dagli interessi dell’alunno inteso come soggetto attivo; 

− accertarne le abilità di partenza 

− conoscere e valorizzare le attitudini individuali nel rispetto degli stili cognitivi e del 
patrimonio culturale individuale;   

− realizzare un clima sociale positivo.  

Le attività di ampliamento dell’offerta formativa, previste in orario scolastico ed 
extra-scolastico  vengono esplicitate tenendo conto delle seguenti aree tematiche: 

 ALIMENTAZIONE, SALUTE e BENESSERE  

Incontri formativi con il supporto delle diverse agenzie educative operanti nel 
territorio. 

Incontri con rappresentanti del 118/ Croce Rossa per elementi di primo soccorso. 

 IL  TERRITORIO   

Percorsi di conoscenza territoriale e di educazione ambientale in collaborazione con le 
Guardie forestali  e le Amministrazioni Comunali. 

 SVILUPPO DEI  DIVERSI CODICI LINGUISTICO-ESPRESSIVI (ARTE – MUSICA 
– MOVIMENTO – TEATRO)   

Percorsi per incentivare lo sviluppo dei vari linguaggi espressivi-comunicativi. 

 UTILIZZO CONSAPEVOLE DEI LINGUAGGI MULTIMEDIALI 
• Esperienze formative realizzate attraverso i diversi strumenti multimediali.  
• Produzione di presentazioni multimediali. 

 COMPETENZE DI BASE 

Percorsi di potenziamento, recupero e consolidamento delle competenze di base. 

 

SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO  

La Scuola Secondaria di primo grado si propone di accompagnare gli alunni 
attraverso un percorso pluriennale di crescita personale che si fonda sul perseguimento 
delle seguenti  scelte educative: 

− costruire una solida preparazione di base 

− prevenire le varie forme di disagio che possono verificarsi nelle fasi della crescita; 

− promuovere e rafforzare le diverse componenti dell’autonomia personale; 

− favorire la relazione interpersonale nel riconoscimento e nel rispetto delle diversità; 
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− educare al confronto, alla condivisione, al rispetto delle regole della convivenza 
civile; 

− promuovere il benessere in ogni alunno. 

− sviluppare negli alunni il senso di identità e di appartenenza in un’ ottica di 
formazione di una cittadinanza attiva e consapevole; 

− conoscere i linguaggi e gli strumenti multimediali della nostra società e sperimentare 
l’utilizzo consapevole di alcuni di essi.  

 

Le attività di arricchimento e ampliamento dell’offerta formativa, previste in orario 
scolastico ed extra-scolastico  vengono esplicitate tenendo conto delle seguenti aree 
tematiche: 

 ACCOGLIENZA E ORIENTAMENTO   
• Attività di accoglienza in ingresso per gli alunni delle classi prime. 
• Attività di conoscenza di sé per una decisione responsabile del percorso di 

studio dopo la scuola secondaria di primo grado.  
• Incontri con docenti della scuola secondaria di secondo grado e 

partecipazione agli open day delle varie scuole per una conoscenza più 
approfondita dei diversi percorsi di studio. 

 EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA E COSTITUZIONE   
• Incontri con i Rappresentanti delle Forze dell’Ordine sulla legalità. 
• Incontri con Rappresentanti degli Organismi nazionali e internazionali che 

operano per la salvaguardia dei Diritti Umani. 
 EDUCAZIONE AMBIENTALE  

• Attività svolte in collaborazione con gli EELL per la conoscenza delle 
problematiche ambientali e l’acquisizione di comportamenti corretti. 

 LINGUAGGI MISTI E ATTIVITA’ ESPRESSIVE  
• Potenziamento di competenze artistiche. 
• Laboratorio di animazione teatrale.  
• Attività di cineforum. 
• Corsi per il conseguimento della Certificazione Eipass Junior. 
• Giochi sportivi e studenteschi. 

 PROMOZIONE DEL BENESSERE  
• Incontri con esperti di educazione sessuale ed affettiva 
• Interventi di prevenzione e contrasto alle dipendenze 
• Incontri per la prevenzione e il recupero del disagio scolastico 
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• Incontri per la promozione di stili di comportamento improntati alla 
correttezza e alla non violenza 

• Promozione di  percorsi di educazione alimentare 
• Incontri con rappresentanti del 118/ Croce Rossa per elementi di primo 

soccorso. 
 

Elenco delle giornate “speciali”  comuni a tutti i Plessi 

Il nostro Istituto riconosce e fa proprie alcune giornate "speciali", delle quali certe 
sono richiamate a livello nazionale perché tutelate da specifiche leggi in materia. In 
queste giornate la scuola si attiva e progetta interventi unitari nei diversi plessi, con 
l'apertura della scuola al territorio e la realizzazione di eventi e manifestazioni aperte 
all'utenza esterna 

− 2 Ottobre   giornata dei nonni 

− 4 novembre giornata delle Forze Armate e ricordo dei caduti in guerra  

− 20 novembre Giornata dell’UNICEF, in tutte le classi si svolgeranno attività a tema.  

− Giornata per la solidarietà (festa di Natale) 

− 27 Gennaio  giorno della memoria. 

− 10 Febbraio  giornata del ricordo. 

− Organizzazione di iniziative relative al progetto Scuola Amica dei bambini promosso 
da MIUR e UNICEF 

− Giornata conclusiva dell’anno scolastico. 

Gli alunni delle diverse classi potranno inoltre partecipare a concorsi ed eventi 
promossi da diversi enti ed associazioni, se coerenti con le finalità e gli indirizzi del 
presente piano e ritenuti validi e significativi dagli insegnanti. 
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Progetti deliberati dal Collegio dei Docenti per la realizzazione dell'O.F. 
 

SCUOLA TITOLO ORARI ALUNNI 
COINVOLTI 

Infanzia 

Progetto multiculturale" dal mio paese ....una finestra 
aperta  sul mondo".         curricolare Tutti 

progetto lettura " c'era una volta...tanti libri, tante storie, 
tante favole per crescere". curricolare Tutti 

Progetto sonoro/ musicale: "giochi di voci e suoni"              curricolare tutti 

progetto motoria: "Con il corpo quante cose posso fare".   curricolare tutti 

"Words for to travel" - Avviamento alla Lingua Inglese extra per docente 5 anni 

Primaria Santu 
Lussurgiu 

Ciceroni in erba: conosciamoci a vicenda ( classe 1 di Santu 
Lussurgiu con la classe 1 di Paulilatino) curricolare Classe 1a 

Ciceroni in erba: conosciamoci a vicenda (classe 5^A di 
Santu Lussurgiu con la classe 5 di Cabras) curricolare Classe 5a 

Linguaggio computazionale e utilizzo software didattici extracurricolare Classi 3a / 4a 

“THE SEASONS” approfondimento di inglese extracurricolare 5a 

Progetto FAIMAPS  (Concorso) curricolare 3a 

Studiare per una corretta alimentazione curricolare 2a 

Primaria 
Bonarcado 

Riflessione sui temi sociali e avviamento al linguaggio 
cinematografico con il Cineforum extracurricolare tutte le classi 

Primaria Seneghe 
Potenziamento di Inglese  extracurricolare 4 C 

Arte e immagine  Extracurricolare 5C 

Secondaria  Santu 
Lussurgiu 

Unplugged -  forti contro le dipendenze curricolare 3A 

Progetto : un autore al mese curricolare tutti 

Progetto uno strumento al mese curricolare tutti 

“Lezioni di chitarra” extracurricolare  classi secondaria 

Secondaria  
Bonarcado 

Potenziamento - Orientato all’esame(Desogus) exrracurricolare 3a 

Recupero italiano(Pollice) exrracurricolare facoltativo 

Secondaria 

Seneghe 

RECUPERO E POTENZIAMENTO(Saderi) exrracurricolare 3a 

Pronti per l’esame (Mastinu)   

Secondaria Santu 
Lussurgiu 

Bonarcado   
Seneghe 

Eipass: progetto di alfabetizzazione informatica exrracurricolare 2a/3a  

Trasversale 
Primaria 

Secondaria 

Santu Lussurgiu 

“Cantigu a cuncordu lussurzesu" 
 extracurricolare Tutte le classi  
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Viaggi di istruzione e Uscite didattiche 

I viaggi di istruzione e le visite guidate si configurano come “esperienza di 
apprendimento e di crescita della personalità degli alunni” (C.M. n° 291 del 14.10.1992) e 
proprio perché iniziative rispondenti a particolari esigenze didattiche finalizzate al 
raggiungimento di obiettivi prefissati, esse presuppongono, come si afferma nella 
circolare citata, “una precisa e adeguata programmazione didattica e culturale 
predisposta fin dall’inizio dell’anno scolastico”. Le visite e i viaggi devono pertanto 
essere proposti dai Consigli di Classe, d’Interclasse e d’Intersezione ed essere funzionali 
agli obiettivi culturali, didattici ed educativi formulati al momento della 
programmazione.  

I progetti delle visite e dei viaggi devono quindi contenere i seguenti elementi: 

− le finalità, 

− gli obiettivi culturali e didattici, 

− l’itinerario e le modalità di svolgimento 

− le modalità di verifica e di valutazione. 

Il progetto del viaggio d’istruzione deve essere predisposto in modo completo ed 
accurato, e comunicato già dall’inizio dell’anno scolastico con indicazione chiara di mete, 
docenti accompagnatori, numero degli alunni partecipanti e possibilmente indicazione 
della cifra entro la quale ci si orienterà ed il relativo programma. 

  Sono confermati i punti espressi nella Delibera del Consiglio di Ist. del 20/10/2013, 
circa i criteri di organizzazione e partecipazione ai viaggi di istruzione : 

1. costi: i costi dei viaggi non devono essere troppo onerosi da impedire la 
partecipazione di alcuni; 

2. numero di partecipanti: deve partecipare il maggior numero di alunni e 
comunque non meno del 65% (esclusi gli alunni  dell’istituto permanendo la situazione 
attuale per cui, in genere, non è consentita loro la partecipazione) 

3. la gita non deve essere considerata un premio né la non partecipazione può 
essere una punizione: essa è un’opportunità didattico –educativa importante; 

4. mete: si prevedono viaggi di  un giorno ( scuola Primaria) o di due giorni in 
Sardegna (scuola secondaria ). Per le classi quinte è possibile, se vi sono i requisiti,  il 
viaggio in continente così come per le classi terze della scuola secondaria,  si potrebbe, se 
fattibile, prevedere il viaggio in un paese europeo.  
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Per la determinazione della quota a carico degli alunni si terrà conto della 
disponibilità dei fondi della L. R. n° 31. Nella programmazione dei viaggi e delle visite 
deve essere prevista la presenza di almeno un accompagnatore ogni 15 alunni e massimo 
due per classe. Nel caso di partecipazione di alunni in situazione di handicap si rende 
necessaria la presenza del docente di sostegno; in assenza dell’insegnante di sostegno 
potrà essere prevista anche la presenza di uno dei genitori o di un altro docente 
disponibile. I docenti accompagnatori devono fornire una dichiarazione di disponibilità e 
al termine della visita o del viaggio dovranno presentare una relazione sullo svolgimento 
e sul raggiungimento degli obiettivi previsti. 

Finalità 

− Valorizzare e far conoscere il patrimonio naturale e artistico locale, italiano ed 
europeo, coerentemente alla gradualità dei percorsi formativi dei vari ordini 
scolastici dell’istituto comprensivo 

− Favorire processi di socializzazione e di autonomia 

− Favorire la conoscenza diretta di luoghi, attività per un approfondimento di 
contenuti didattici 

Obiettivi Educativi e Didattici 

− Conoscere l’ambiente naturale al fine di accrescerne il senso di rispetto, a partire 
dai luoghi dell’esperienza personale via via fino alla conoscenza e allo studio di 
ambienti naturali più complessi; 

− Conoscere l’ambiente urbano, il patrimonio artistico ed architettonico, per 
riconoscere e interpretare i segni che la storia e l’arte hanno lasciato, sia nei 
luoghi dell’esperienza quotidiana che nelle città d’arte, italiane ed europee; 

− Conoscere aspetti legati alla cultura e agli stili di vita di un paese della 
Comunità europea, al fine di rafforzare il senso di appartenenza all’Europa 
unita; 

Obiettivi specifici legati alle singole visite d’istruzione saranno desumibili dalle 
programmazioni che ogni ordine di scuola appronterà per l’anno scolastico in corso. 
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Educazione alla relazione affettiva emotiva e sessuale e 
tutela delle pari opportunità  

"I nostri alunni crescono in un mondo che è ipersessualizzato; ricevono ogni giorno milioni di 
messaggi dal mondo web, che spesso sono messaggi connotati con il codice della pornografia.  

E' fondamentale promuovere educazione affettiva emotiva e sessuale a scuola, promuovendo 
l'educazione di genere, il rispetto tra maschi e femmine, un idea di maschile e femminile a sostegno 
della dignità delle persone e del lor percorso di crescita ed evoluzione. 

 Aiutare i nostri bambini e bambine a diventare uomini  e donne consapevolmente realizzati è 
un loro diritto e un nostro dovere" (A. Pellai) 

La nostra scuola considera attentamente i processi di crescita delle nuove generazioni 
in relazione ai mutamenti sociali e alle evidenze scientifiche, pedagogiche e sociologiche e 
per questo prevede iniziative atte a garantire   il principio delle pari opportunità,  
promuove l'educazione alla relazione, alle differenze di genere e alla parità tra i sessi, 
come prevenzione  della violenza di genere, del bullismo e di tutte le discriminazioni.  
Attua azioni di  informazione, formazione  e  sensibilizzazione gli studenti, dei docenti e 
dei genitori sulle tematiche indicate dall'articolo 5, comma 2, del decreto-legge14 agosto 
2013, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119, al di fuori di 
qualunque preconcetto ideologico.  

I continui cambiamenti investono la scuola di compiti educativi sempre più 
importanti e complessi ed è quindi indubbio il suo ruolo primario nello sviluppo della 
società civile. Alle  istituzioni scolastiche spetta il compito di diffondere la massima 
conoscenza possibile dei diritti della persona, del rispetto verso gli altri e dell’educazione 
alla legalità, la prevenzione e il contrasto dei fenomeni di violenza e di discriminazione, 
sulla base del genere, della religione, della razza o dell’origine etnica, della disabilità, 
dell’età, dell’orientamento sessuale e dell’identità di genere. Fenomeni come il bullismo, 
la discriminazione e la violenza in ogni sua forma possono essere prevenuti e contrastati 
mediante un corretto percorso formativo ed educativo nell’ambito scolastico.  

Tale percorso vede come protagonista, ma non unico attore, l’alunno per questo 
motivo è fondamentale che le iniziative di studio, di confronto, di approfondimento e di 
riflessione siano condivise e possano creare un proficuo scambio tra scuola e famiglia. 

A tal fine nell’Istituto verranno promosse tutte le iniziative di sensibilizzazione, 
informazione e formazione sulla prevenzione e il contrasto di ogni forma di violenza e di 
discriminazione. Tali iniziative affronteranno con particolare attenzione i seguenti temi: 
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− la prevenzione e il contrasto della violenza di ogni genere, sarà compito di ogni 
ordine di scuola adattare i contenuti in base alla tipologia degli alunni; 

− la prevenzione ed il contrasto delle discriminazioni (genere, religione, razza, 
disabilità, orientamento sessuale, età e identità di genere); 

− educazione alla legalità e promozione dei diritti umani; 

− prevenzione e contrasto di ogni forma di antisemitismo (anche mediante la 
commemorazione di giornate come la Shoah e delle Foibe). 

Le attività verranno svolte prevalentemente in orario curriculare, con attenzione allo 
sviluppo didattico e metodologico rivolto ai temi indicati,  ma non mancheranno le 
occasioni di confronto con le famiglie che verranno coinvolte attivamente nel processo 
formativo; per favorire questo coinvolgimento sono previsti almeno  3 incontri formativi 
all'anno aperti a insegnanti, alunni e genitori. È previsto inoltre il coinvolgimento di 
psicologi, pedagogisti, educatori, sociologi e altri esperti nel campo, nonché dei 
rappresentanti delle forze dell’ordine. 

 

Continuità educativa 

Affinché non s’interrompa la continuità del processo educativo e sia garantito a tutti 
gli alunni un percorso formativo organico e completo che valorizzi le competenze già 
acquisite e agevoli il passaggio da un ordine di scuola all’altro, in ottemperanza alla C.M. 
n° 399 del 6.11.1992, sono individuate diverse iniziative e proposte didattiche finalizzate a 
realizzare forme di raccordo tra i diversi ordini di scuola.  

Le finalità che si vogliono perseguire sono: 

− favorire l’aggregazione professionale fra gli operatori scolastici dei diversi livelli; 

− creare percorsi educativi organici per prevenire le difficoltà che si incontrano nel 
passaggio tra i diversi ordini di scuola. 

I progetti inerenti la continuità verranno sviluppati tenendo presenti i seguenti punti: 

− individuare indicatori comuni; 

− individuare strategie di raccordo metodologico curricolare; 

− concordare un sistema comune di verifica/valutazione delle strategie di 
insegnamento; 

− progettare incontri di gruppi - classe; 

− realizzare progetti di laboratorio che favoriscano l’incontro tra gli alunni delle 
classi ponte. 
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Orientamento 

L’orientamento costituisce parte integrante dei curricoli di studio e, più in generale 
del processo educativo, sin dalla scuola dell’infanzia, in una prospettiva di lungo periodo 
dell’educazione alla cultura dell’orientamento intesa come processo che inizia con la 
nascita e non termina mai. Tale processo deve fornire agli alunni la capacità di capire, di 
acquisire e gestire informazioni, effettuare scelte, assumersi responsabilità, correre rischi, 
acquisire la cultura del lavoro, governare con flessibilità il proprio progetto di vita, 
riorientarsi di fronte alla mutevolezza degli scenari culturali, economici e sociali. In tale 
prospettiva il processo di orientamento si connota come processo di apprendimento 
recuperando sia la dimensione formativa sia la didattica orientativa e si sviluppa 
nell’arco di tutto il primo ciclo: dalla scuola dell’infanzia fino alla terza media.  

Scuola dell’infanzia e classi prime primaria: 

− acquisizione della consapevolezza dello schema corporeo e della fiducia nelle 
proprie capacità di fare in  relazione alle persone che circondano il bambino; 

− acquisizione di autonomia e responsabilità; 

− allenamento all’ascolto e alle emozioni. 

Classi seconde 

− acquisizione della capacità di rievocare 

− sviluppo di un’immagine positiva di sè 

− valorizzazione delle diversità degli stili personali 

Classi terze 

− riconoscimento e valorizzazione di sè in relazione agli altri con creazione di 
modelli relazionali creativi, conviviali in risposta ai bisogni di aggregazione, 
appartenenza e comunicazione. 

Classi quarte 

− Scoperta della propria unicità e della diversità attaverso l’incontro tra amici; 

− riflessione sulla realtà personale di tipo sociale. 

Classi quinte 

− acquisizione di consapevolezza, responsabilità, autonomia; 
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− riflessione sull’importanza sociale del lavoro; 

− abitudine alla cooperazione. 

Scuola secondaria di primo grado:  

Classi prime 

− Allenamento emotivo; 

− riconoscimento di sè, l’altro, la realtà; 

− rinforzo del metodo di studio e autovalutazione del proprio operato. 

Classi seconde 

− Ripresa e approfondimento delle tematiche affrontate in prima; analisi degli 
interessi, dei risultati e conseguente discussione; 

− La percezione di sè come adolescente in un momento di cambiamento fisico. 

obiettivi specifici 

− Essere disponibili alla collaborazione, rispettare l’opinione altrui, rispettare i 
tempi 

− Osservare il proprio comportamento per capire quali aspetti della 
comunicazione migliorare. 

− Acquisire autonomia nel proprio lavoro e nello studio. 

− Sapersi organizzare nel lavoro di gruppo rispettando il proprio ruolo ed i tempi 
di esecuzione. 

− Progettare interventi sia nella vita scolastica che nelle situazioni di vita  
quotidiana. 

− Conoscere se stessi attraverso l’analisi dei propri bisogni, delle capacità e degli 
interessi. 

Classi terze 

obiettivi specifici 

− Saper esprimere giudizi motivati 

− Acquisire autonomia di lavoro e nello studio. 

− Saper utilizzare in modo adeguato le informazioni delle varie discipline. 

− Individuare capacità, interessi, attitudini. 
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− Saper verificare e valutare i risultati raggiunti. 

− Conoscere e valutare le opinioni dei genitori e degli insegnanti. 

− Conoscere l’organizzazione del lavoro. 

− Identificare gli elementi significativi nei vari settori lavorativi. 

− Conoscere il sistema scolastico italiano. 

− Prepararsi alle scelte del percorso formativo del secondo ciclo degli studi  
consapevoli delle offerte presenti nel territorio e delle proprie abitudini. 

− creazione di un legame tra aspirazioni individuali e bisogni della società; tra 
benessere individuale e comune; 

− attivazione di modelli di riferimento e possibilità di ottenere informazioni sulle 
scuole del territorio e possibilità lavorative; 

− attività di counseling con incontri con orientatori e momenti informativi; 

− frequentazione di scuole del territorio ed eventuali saloni dell’orientamento. 
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Formazione docenti e valorizzazione delle eccellenze 

La scuola attraverso la sua attività di  accoglienza, orientamento e prevenzione, non si 
rivolge unicamente a coloro che sono a rischio , ma punta in particolare su coloro che 
hanno particolari attitudini , competenze e capacità comunicativa, perché assumano 
ruolo di supporto, di sollecitazione, di esempio positivo  con i più fragili e demotivati. 
Essi però a loro volta devono crescere e rafforzare le proprie capacità e soprattutto 
scoprire che la scuola ha spazi , attività e opportunità di crescita dedicate a loro in 
particolare. Per valorizzare le eccellenze le attività della scuola saranno quindi mirate a 
promuoverle e incoraggiarle  negli alunni offrendo loro occasione di partecipare ad 
attività extra - ordinarie, in cui possano mettere alla prova se stessi, scoprire le proprie 
qualità, dare il meglio di se mettendo a  frutto i propri talenti. 

In particolare durante quest’anno scolastico si attiveranno  percorsi in rete con Enti 
istituzionali e non,  che prevedono specifiche azioni di formazione del personale docente  
finalizzate  all'attivazione nell'Istituto  di opportunità di valorizzazione delle eccellenze. 
Si prevedono: 

Progetto EIPASS JUNIOR : (prosecuzione della seconda  annualità) 

Gli alunni con la frequenza di corsi appositi possono sostenere gli esami per la 
Certificazione Junior (4 moduli) in forma gratuita e/o semi gratuita. 

Al momento è rivolto agli  studenti delle classi 2^e 3 della scuola Secondaria dei tre 
plessi. 

Progetto  SID: 

Docenti: Formazione dei docenti di ambito scientifico  

Alunni : Possibilità di  seguire lezioni con esperti  per la laboratorialità nelle materie 
scientifiche. 

Progetto: Alimentazione e salute sui banchi di scuola (Protocollo d’intesa USR 
Sardegna- Azienda 3 A Arborea;  

Docenti : Formazione specifica per i docenti di scienze motorie  e referenti per 
l’educazione alla salute   

Alunni: possibilità di affrontare tematiche e attività motorie mirate  con personale 
esperto. 
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Progetto  CTS-Sassari  “ Verso l’inclusione” 

Docenti matematica: Formazione- Aggiornamento sulle modalità  di insegnamento 
apprendimento della matematica con ricaduta formativa sul collegio dei docenti. 

Alunni: possibilità di conoscere e utilizzare nuove tecnologie anche  di tipo 
laboratoriale  a servizio dell’apprendimento 

Progetto Gemellaggio    

(classe 4D Seneghe / Bosa) 

Progetto Ciceroni in erba  

(classi 1 scuola primaria S. Lussurgiu/Paulilatino e classe  5 /Santu Lussurgiu 
/Cabras). Tali attività progettuali consentono di attivare capacità di condivisione e di 
arricchimento reciproco, di comunicare con metodologie diverse aspetti caratteristici del 
proprio paese e lo  sviluppo del senso civico e di appartenenza. 

Progetto CLIL : lingua sarda in orario curricolare 

Progetto importante acquisire consapevolezza delle proprie radici linguistiche, 
potenziare il  lessico e la capacità comunicativa in lingua sarda. 

Giornalino Scolastico 

Lo scopo oltre  di vetrina per alcune attività della scuola e del territorio, è quello di 
far, comprendere  il significato dei testi giornalistici, scoprire la grammatica del testo 
giornalistico e  acquisire modalità comunicative differenti. 

Progetto in rete : Sviluppo delle tecnologie digitali nella didattica e formazione 
animatori digitali (Capofila IIS "A. Deffenu" - Olbia  

Docenti: utilizzo della tecnologie digitali nella didattica 

Alunni: acquisire abilità e competenze nell'uso delle tecnologie digitali per o studio e 
la propria formazione. 

E’ prevista la partecipazione a manifestazioni canore, musicali, artistiche, laboratoriali 
con prestazioni che permettano a ciascun alunno di scoprire, mettere  in gioco e di 
potenziare il proprio talento. 
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Programmazione delle attività formative rivolte al 
personale 

La legge 107 contempla  attività  di formazione  in servizio per tutto il personale; in 
particolare, la formazione  dei docenti di ruolo  diventa  obbligatoria, permanente e 
strutturale, nell'ambito degli adempimenti connessi con la funzione docente. 

Per  la nostra scuola la formazione del Personale docente rappresenta la più 
impellente priorità in quanto segnalata anche nel RAV come la parte meno strutturata dei 
processi organizzativi e gestionali. Diviene un fattore decisivo per la riuscita pei processi 
di miglioramento degli esiti. Oltre alle attività che ciascun docente potrà scegliere 
liberamente, grazie alle opportunità riservate dai fondi personali della carta elettronica, 
mirate allo sviluppo professionale delle competenze, è  necessario individuare quelle 
azioni che maggiormente possano incidere, oltre che nella qualità dell'insegnamento, 
anche nell'innalzamento del livello del sistema nel suo complesso. Per questi aspetti sarà 
necessario integrare il presente Piano una volta che lo stesso Ministero definirà il Piano di 
Formazione Nazionale. 

Il piano di formazione  previsto nel presente piano  nel piano triennale dell'offerta 
formativa, intende incentivare azioni di sviluppo delle competenze anche attraverso 
innovativi modelli di formazione quali workshop, laboratori di ricerca-azione, peer 
review , comunità di pratiche anche autocostruite all'interno del proprio Istituto,  social 
networking, oltre alle già consolidate esperienze sia in presenza, sia on line. 

La nostra scuola, considerato l'Atto di Indirizzo, il RAV e gli indirizzi del Piano di 
Miglioramento, non può esimersi dall'individuare precise azioni formative che 
coinvolgano: 

− tutti i docenti come comunità professionale in crescita; 

− il personale ATA, relativamente allo sviluppo professionale del proprio profilo; 

− i docenti neo -assunti 

− le figure di sistema, impegnate in compiti di coordinamento 

− i docenti in gruppi di progetto previsti dal Piano di Miglioramento, come per 
esempio quelli mirati allo sviluppo del curricolo, delle azioni di introduzione e 
implementazione delle tecnologie nella didattica, dei processi di orientamento, 
dei processi di sviluppo della qualità inclusiva; 
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− i gruppi di docenti impegnati in particolari azioni innovative a livello didattico 
e/o organizzativo; 

− le figure sensibili  impegnate ai vari livelli di responsabilità  sui temi della 
sicurezza,  prevenzione, primo soccorso, ecc. anche per far fronte agli obblighi di 
formazione di cui al D.lgs. 8112008; 

− i gruppi aperti, formati anche da genitori e/o amministratori e rappresentanti 
delle Associazioni Territoriali coinvolte, come nel caso di interventi la cui 
ricaduta deriva da una azione complessiva della comunità educante; 

I docenti saranno tenuti a partecipare  alle azioni formative allorché deliberate dal 
Collegio dei docenti, inserite  nell'ambito del POF triennale, secondo le indicazioni 
esplicitate nelle delibere, anche in una logica di sviluppo pluriennale. 

Per la  realizzazione delle iniziative di formazione interne all'Istituto è da incentivare 
il rapporto in forma reticolare con altre istituzioni scolastiche, meglio se coerente con il 
territorio di riferimento, così da consentire una razionalizzazione delle risorse e una 
opportunità di confronto, scambio e arricchimento reciproco come stimolo per la 
promozione del miglioramento e del cambiamento. 

La formazione sarà erogata da soggetti che abbiano ottenuto la prevista 
autorizzazione ministeriale, o che operino stabilmente all'interno del sistema scolastico 
(associazioni professionali e disciplinari dei docenti,  il sistema universitario,  gli enti 
locali, gli enti ministeriali, il CONI e le federazioni sportive, i conservatori e le accademie, 
le fondazioni, gli istituti di ricerca,) o comunque  che si qualifichino come soggetti dalle 
riconosciute competenze, desumibili da esperienze pregresse, anche nella nostra stessa o 
in altre  istituzioni, e le cui finalità, per statuto, siano coerenti con gli indirizzi e le finalità 
del presente piano dell'Offerta Formativa. 

Visto il quadro delle priorità e dei traguardi richiamato in premessa, le attività  
formative nel triennio riguarderanno prioritariamente le seguenti tematiche: 

− Curricolo, progettazione e valutazione e miglioramenti della didattica per 
competenze e dell’ambiente di apprendimento 

− Ambiente di apprendimento, con introduzione delle tecnologie per il  
miglioramento delle competenze digitali e per l'innovazione didattica e 
metodologica 

− Inclusione, differenziazione, disabilità, integrazione e competenze di 
cittadinanza globale e miglioramento degli aspetti  inclusivi  in relazione al 
PDM e al curricolo verticale 
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− Sviluppo e diffusione delle competenze nelle lingue straniere. 

Perché l’attività sia convalidata devono essere programmate delle UNITA’ 
FORMATIVE che : 

−   prevedano sia  una checklist per verificare il livello di qualità dell’U.F  

− uno strumento di monitoraggio dei processi e dei risultati dell’U.F. ad uso del 
Dirigente 

− un report schematico per documentare l’U.F. svolta (da inserire nella 
certificazione rilasciata al docente) 
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Ogni volta che un bambino apprende, accanto a ciò che apprende 

ricorderà e traccerà la memoria dell'emozione con cui  apprende. 

Se apprende con paura ritornerà dalla memoria anche la paura, 

se apprende con la percezione di inadeguatezza si sentirà sempre inadeguato, 

e la sua memoria ripeterà questo circolo, stabilizzando che non è capace. 

Bisogna interromperlo, oppure non stiamo insegnando, 

non stiamo dando il meglio delle possibilità di aiuto ai nostri ragazzi, 

stiamo soltanto utilizzando fotocopie o esercizi, che è un'altra cosa. 

 (Daniela Lucangeli) 

 

Fa quel che può. 

Quel che non può non fa 

(Alberto Manzi) 



 I. C. SANTU LUSSURGIU Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2016/2019 - Aggiornamento Gennaio 2017  pagina 67 

 

Verifica -  valutazione  

Processi di verifica  

a) La verifica degli apprendimenti 

La verifica è una rilevazione il più possibile oggettiva e quantitativamente misurabile. Si 
effettua in modo costante, regolare e programmato su tutte le componenti e le attività del 
processo formativo. 

La verifica didattica permetterà: 

− il continuo adeguamento dei processi di insegnamento – apprendimento alle richieste 
degli allievi, alle reali possibilità, alle loro diversità; 

− la promozione di stili di apprendimento diversi; 
− il potenziamento delle capacità sviluppando le diversità e riducendo la dispersione; 
− l’accertamento del pieno sviluppo dei poliedrici aspetti della personalità; 
− la registrazione dei progressi nell’apprendimento e nel comportamento; 
− la misurazione del grado di conoscenze, competenze e capacità raggiunte. 

b) La tipologia degli strumenti di verifica 

− Colloqui / interrogazioni opportunamente integrati da osservazioni sistematiche 
significative; 

− Questionari; 
− Prove scritte soggettive (prove descrittive); 
− Prove scritte oggettive o strutturate (test di profitto); 
− Prove scritte semistrutturate; 
− Esercitazioni grafiche. 

La verifica su tutte le componenti del processo formativo misura la coesione, la 
collaborazione, la disponibilità, l’incisività, la tempestività e l’apertura ai bisogni. 

Una prova di verifica deve essere: 

− precisa, cioè costruita con l’intento di accertare il raggiungimento di obiettivi ben 
definiti; 

− valida, cioè costruita in modo da osservare le abilità da accertare; 
− attendibile, cioè riproducibile. 

c) Momenti della  verifica 

La verifica si articola in tre momenti 

• iniziale o diagnostica (rilevazione della situazione di partenza); 
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• continua  o formativa (verifiche disciplinari in itinere per l’accertamento delle 
competenze e delle  conoscenze ed abilità raggiunte dall’allievo al termine di ciascuna Unità 
di lavoro; 

• finale o sommativa (compito unitario in situazione per l’accertamento delle 
competenze acquisite al termine di ciascuna Unità  di lavoro.; alla fine di ogni 
quadrimestre). 

 Le famiglie verranno informate di questo processo secondo tempi quadrimestrali 
(Febbraio, Giugno)  sia nelle  scuola Primaria che  nella Secondaria;  in quest’ultima vi sarà 
inoltre una comunicazione bimestrale.   

   

TIPOLOGIA DI VERIFICA COLLOCAZIONE TEMPORALE 
1. VERIFICA DIAGNOSTICA inizio anno scolastico 
2. VERIFICA FORMATIVA in itinere 
3. VERIFICA SOMMATIVA conclusiva 

 

1. La verifica/valutazione diagnostica o iniziale si effettua mediante test d’ingresso. 

I test d’ingresso si svolgono contemporaneamente nelle classi parallele nei primi giorni 
di scuola e servono per individuare, attraverso la somministrazione di prove d’ingresso, il 
livello di partenza degli alunni,  accertare il possesso dei pre-requisiti e  predisporre 
eventuali attività di recupero. Vengono quindi utilizzati non per valutare il profitto, ma per 
accertare le abilità e rilevare prerequisiti; danno indicazioni non solo sul singolo allievo, ma 
sull’intera classe, e la correzione avviene collegialmente; il loro svolgimento infatti è solo in 
funzione del recupero delle abilità non possedute. Accerta anche, attraverso la compilazione 
di questionari motivazionali e socioculturali, le caratteristiche e le attitudini degli alunni, 
utili per la progettazione delle attività scolastiche e extrascolastiche, con particolare 
riferimento al loro inserimento nelle attività laboratoriali. 

2. La verifica/valutazione formativa o in itinere  

E' finalizzata a cogliere informazioni analitiche e continue sul processo di 
apprendimento. Essa favorisce l’autovalutazione da parte degli studenti e fornisce ai docenti 
indicazioni per attivare eventuali correttivi all’azione didattica o predisporre interventi di 
rinforzo/recupero. Non prevede nessuna forma di classificazione del profitto degli studenti. 
Non è pertanto selettiva in senso negativo, ma in senso positivo e compensativo. Per la 
verifica/valutazione formativa si ricorre a test caratterizzati da tre aspetti fondamentali: 

struttura e formulazione delle domande; 

verifica della qualità delle risposte; 
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azione di recupero. 

Un test formativo (test di profitto) si compone di una serie di quesiti per ognuno dei 
quali l’allievo deve indicare     la risposta giusta (chiave), scegliendola fra alcune risposte già 
formulate (alternative). 

Normalmente un test formativo è costituito da differenti tipi di quesiti, i più comuni dei 
quali sono i seguenti: 

− scelta multipla; 
− frasi da completare; 
− corrispondenza 
− vero/falso 
− causa/effetto 
− saggi brevi 

 

Tali prove si riferiscono essenzialmente agli apprendimenti monocognitivi (conoscenze 
di base) ed accertano obiettivi monocognitivi (di conoscenza, comprensione, applicazione). 

3. La verifica/valutazione sommativa o complessiva o finale  

Viene effettuata alla fine delle U. di lavoro, durante le quali sono state impiegate le prove 
formative, ricorrendo a test sommativi, con lo scopo di verificare il livello di apprendimento 
conseguito e consente un giudizio sulle conoscenze e abilità acquisite dallo studente in un 
determinato periodo di tempo o al termine dell’anno scolastico. Le prove di verifica 
sommative comprendono, oltre ai test simili a quelli impiegati nella verifica formativa, 
anche prove descrittive quali: 

− interrogazioni su argomenti di una certa ampiezza 
− temi 
− relazioni su esperienze 
− verbali 
− articoli 
− lettere 

Tali prove si riferiscono essenzialmente agli apprendimenti metacognitivi (imparare ad 
imparare) ed accertano obiettivi metacognitivi (di analisi, sintesi, valutazione, espressione, 
intuizione, invenzione…). 

La valutazione nell’area metacognitiva si riferisce ad abilità cognitive strategiche 
implicate negli apprendimenti quali: 

− Memoria 
− Attenzione e concentrazione 
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− Ragionamento (pensiero e linguaggio). 

Sono processi cognitivi risultanti dall’attività della mente nel rapporto insegnamento / 
apprendimento. 

La loro funzione è fondamentale sia per l’attività d’insegnamento, perché consente al 
docente di gestire la didattica, tenendo conto dei processi di apprendimento e, nel 
contempo, conoscendo come opera la mente, d’impostare percorsi di recupero mirati 
mediante l’attivazione di strategie mnestiche, logiche…., sia per l’alunno, perché lo rendono 
consapevole delle proprie potenzialità e capace di utilizzarle in modo flessibile e strategico. 

Sono verificabili e valutati in base alle osservazioni sistematiche operate dai docenti, 
attraverso la proposta e l'esecuzione di compiti di realtà.  

Periodicamente, nelle riunioni stabilite, e a conclusione delle UdA (di cui si allega il 
modello) i risultati corrispondenti a termini valutativi di riferimento verranno riportati in  
apposite griglie. 

 

Tecniche di recupero 

In ogni   unità  di lavoro è necessario prevedere il “recupero” per mezzo di “correttivi” 
da introdurre nel caso in cui non tutti gli allievi abbiano raggiunto gli obiettivi prefissati. 

I “correttivi” possono essere: 

− L’uso di test alternativi, per offrire all’allievo una presentazione diversa del contenuto. 
− Gli eserciziari a uso individuale, che hanno lo scopo di rendere più familiare il contenuto 

del libro di testo allo studente. 
− Le schede, in cui vengono riassunti sinteticamente i punti essenziali dell’unità didattica e 

semplificati termini, fatti e concetti. 
− La ripetizione dell’argomento da parte dell’insegnante o di un allievo che già lo 

padroneggi. 
− Il materiale audiovisivo, preparato dall’insegnante con schemi, mappe concettuali, 

fotografie, diapositive,  filmati; l’uso appropriato delle tecnologie multimediali. 
− Il tutoring, “correttivo”, che consiste in un coinvolgimento individuale. Tale compito 

può essere affidato ad un studente che padroneggi bene un determinato argomento. 
− I gruppi di studio, che rappresentano una strategia di coinvolgimento attivo di 3 o 4 

allievi con difficoltà di apprendimento diverse. 

In presenza di insoddisfacenti e/o inadeguati risultati di apprendimento diffusi nella 
maggior parte del gruppo classe, o statisticamente irrilevante, ossia non circoscritti a un 
numero esiguo di alunni in difficoltà (da seguire comunque con intervento individualizzato 
e al di là della presenza o meno di certificazioni, diagnosi o individuazioni di BES), saranno 
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messi in atto meccanismi di riflessione per verificare lo stato dei processi didattici  attuati, la 
ricerca e rivalutazione delle strategie didattiche operate che eventualmente o evidentemente 
non hanno prodotto i risultati attesi,  e saranno individuati elementi di cambiamento delle 
strategie, e/o delle modalità di gestione della classe e della relazione educativa. 

L'operazione, effettuata a livello di singolo docente e/o di team educativo-didattico,  
presuppone l'ulteriore analisi di contesto e di risorse, riprogettando l'intervento al fine di 
pervenire a dei progressi nell’apprendimento e nella partecipazione dell’alunno, che si 
possono ottenere solo con un intervento educativo e didattico adeguato, tenendo in 
considerazione le variabili che lo condizionano negativamente (fattori familiari, difficoltà di 
attenzione e motivazione, mancanza di impegno a casa, irrequietezza, atteggiamenti negativi 
della relazione...ecc.). 

Durante il processo di verifica, in vista del momento della valutazione finale, non è 
indispensabile fare ricorso alla espressione numerica di valore della verifica. Questo aspetto, 
riservato per legge alla descrizione dei risultati in termini di valutazione finale nei periodi 
scelti (quadrimestre, per esempio), potrà essere sostituito con indicatori scelti a livello di 
singolo docente e deliberati negli organi collegiali, nonché comunicati alle famiglie per 
guidare a una corretta comprensione dei risultati del processo educativo e rinforzare la 
corresponsabilità e la collaborazione.  

Nel presente piano triennale verrà incentivato questo tipo di approccio, di tipo  
formativo e orientativo, e sarà data la possibilità a singoli docenti e/o gruppi e team di 
docenti di sperimentarlo e quindi di non dover fare ricorso al voto numerico nella fase di 
apprendimento di un nuovo compito. Verranno  privilegiati, appunto,  indicatori di sintesi 
orientativa, capaci di  confermare aspetti positivi della prova e, contestualmente, indicare 
aspetti da rivedere con esercizi e attività mirati e calibrati. Lo scopo della sperimentazione  
sarà quello di migliorare la motivazione allo studio dei nostri bambini e i nostri ragazzi, 
accrescere il loro desiderio di migliorare, incoraggiarli a proseguire con sicurezza e con la 
sensazione di essere capaci, di avere la possibilità di migliorare, di avere altre opportunità. 

  

Processi di valutazione 

“La valutazione è espressione dell’autonomia professionale propria della funzione 
docente, nella sua dimensione sia individuale che collegiale, nonché dell’autonomia 
didattica delle istituzioni scolastiche.” Art.1 comma 2 DPR 122/2009. 

“La valutazione ha per oggetto il processo di apprendimento, il comportamento e il 
rendimento scolastico complessivo degli alunni. La valutazione concorre, con la sua finalità 
anche formativa, e attraverso l’individuazione delle potenzialità e delle carenze di ciascun 
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alunno, ai processi di autovalutazione degli alunni medesimi, al miglioramento dei livelli di 
conoscenza e al successo formativo.”Art.1 comma 3 DPR 122/ 2009. 

“La valutazione periodica e finale degli apprendimenti è effettuata nella scuola primaria 
dai docenti contitolari della classe e nella scuola secondaria di primo grado dal consiglio di 
classe.” Art.2 comma 1 DPR 122/2009. 

Il nostro Istituto intende la valutazione come un'operazione che accompagna tutto il 
processo di apprendimento-insegnamento atto a confermare, modificare, innovare  una 
determinata situazione. 

 Quindi si configura come un sistema aperto che segue un ordine metodologico: 

• prima si osservano le situazioni di apprendimento e si rilevano gli elementi che si 
ritengono importanti. Si misurano prestazioni, abilità, ma anche  altri elementi, come 
atteggiamenti, stili, processi  che  si potranno solo descrivere e raccontare. 

• poi si confrontano i dati emersi con le ipotesi e i traguardi prefissati dal progetto 
didattico e con i processi individuali di apprendimento, per avere informazioni significative 
sui modi personali di acquisire le conoscenze e sviluppare le competenze. 

La valutazione quindi, seppur  condizionato soggettivamente, è un procedimento  che 
non deve rinunciare alla ricerca della massima oggettività possibile  chiamando in causa la 
collegialità dei docenti, i consigli di classe e di interclasse, i gruppi di insegnanti per 
discipline o aree, le commissioni di studio, appellandosi dunque a: 

• Trasparenza nella comunicazione delle valutazioni 

• Condivisione dei criteri e degli indicatori per la valutazione 

• Triangolazione dei punti di vista 

 

La valutazione nella Scuola dell’Infanzia 

Per valutazione non si intende soltanto quella relativa ai processi cognitivi e relazionali 
degli alunni ma, per la fascia d’età che interessa la scuola dell’infanzia, una rilevanza 
particolare assume l’ambiente educativo come insieme di spazi, tempi e materiali. 

L’insegnante osserva per comprendere lo stile di apprendimento di ogni bambino e di 
conseguenza propone una serie di attività per dare modo ad ognuno di utilizzare 
l’approccio che gli è più congeniale. 

 

   La valutazione nel 1° ciclo d’istruzione 
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Per gli alunni dei diversi ordini di scuola è prevista una valutazione periodica 
(quadrimestrale) ed una valutazione finale, riferite sia ai livelli di apprendimento acquisiti 
sia al comportamento. 

 

La valutazione nella Scuola Primaria 

 Per gli alunni della Scuola Primaria la valutazione periodica e finale viene espressa con 
voto in decimi riportato anche in lettere ed illustrata con giudizio analitico sul livello globale 
di maturazione raggiunto dall’alunno. 

la certificazione delle competenze chiave  da essi acquisite. 

La valutazione degli apprendimenti acquisiti, nonché le decisioni relative alla 
promozione alla classe successiva, vengono adottate collegialmente dai docenti contitolari 
della classe. 

La valutazione del comportamento dell'alunno è espressa  collegialmente dai docenti 
contitolari della classe, attraverso un giudizio sintetico  da riportare nel documento di 
valutazione, formulato secondo le modalità deliberate dal Collegio dei docenti. 

Per l’I.R.C. la valutazione continua ad essere espressa con giudizio sintetico. 

La valutazione viene registrata su un apposito documento di valutazione (scheda 
individuale dell'alunno) e   consegnata alla famiglia. 

 

La valutazione nella Scuola Secondaria di 1° grado 

 Per gli alunni della Scuola Secondaria di 1° grado la valutazione periodica e finale dei 
livelli di apprendimento degli alunni e del comportamento,  nonché la valutazione 
dell’esame finale del 1° ciclo, vengono espresse dal Consiglio di classe con voto in decimi 
riportato anche in lettere. 

Per l’I.R.C. la valutazione continua ad essere espressa con giudizio sintetico. 

La valutazione viene registrata su un apposito documento di valutazione (scheda 
individuale dell'alunno) e  viene consegnata alla famiglia e accompagnata da un colloquio 
esplicativo. 

Le pratiche e le norme della valutazione al termine della Scuola Secondaria e dell'esame 
di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione sono regolate dal DPR 122/2009, al quel si 
fa integralmente riferimento. 

Per la valutazione degli alunni con BES  si rimanda alla voce specifica presente 
nell’allegato PAI. 
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Griglie di valutazione quadrimestrali degli alunni della scuola primaria  

 Classi prime, seconde e terze 
GIUDIZIO DI PROFITTO In riferimento a: conoscenze, abilità, competenze disciplinari VOTO 

- Abilità  corrette,  complete  e  senza  errori  di  lettura  e  scrittura 
- Capacità  di comprensione e di analisi precisa e sicura delle parole, delle frasi o dei testi 
- Applicazione sicura e autonoma delle nozioni matematiche in situazioni anche nuove 
- Esposizione chiara, ricca e ben articolata dei contenuti 

10 

- Abilità corrette e complete di lettura e scrittura 
- Capacità di comprensione e di analisi precisa delle parole, delle frasi o dei testi. 
- Applicazione autonoma delle nozioni matematiche in situazioni anche nuove. 
- Esposizione chiara, precisa e ben articolata dei contenuti. 

9 

- Abilità corrette e complete di lettura e scrittura 
- Capacità di comprensione e di analisi abbastanza precisa delle parole, delle frasi o dei testi. 
- Applicazione   sicura   delle  nozioni   matematiche  in  situazioni   via   via   più complesse 
- Esposizione chiara e precisa dei contenuti. 

8 

- Abilità abbastanza corrette di lettura e scrittura 
- Capacità di comprensione e di analisi convincente delle parole, delle frasi o di semplici testi. 
- Applicazione sostanzialmente sicura delle nozioni matematiche senza   errori in situazioni  semplici e note. 
- Esposizione abbastanza chiara e precisa de contenuti. 

7 

- Abilità  essenziali  di lettura e  scrittura 
- Capacità  di  comprensione  e  di  analisi elementare di parole, frasi o semplici testi. 
- Applicazione delle nozioni matematiche senza gravi errori in situazioni semplici e note. 
- Esposizione in forma sostanzialmente ordinata seppur guidata dei contenuti. 

6 

- Abilità di lettura e di scrittura da recuperare 
- Capacità di comprensione modeste  e di analisi frammentaria. 
- Applicazione delle nozioni matematiche disorganica e con errori diffusi. 
- Esposizione gravemente scorretta, frammentata e confusa, povertà lessicale. 
- Dimostra comprensione frammentaria 

5 

 Classi quarte e quinte  
GIUDIZIO DI PROFITTO In riferimento a: conoscenze, abilità, competenze disciplinari VOTO 

- Conoscenze ampie e particolarmente approfondite, abilità complete e senza errori di lettura e scrittura, capacità di 
comprensione e di analisi precisa e pertinente. 

- Applicazione sicura e autonoma delle nozioni matematiche in situazioni  nuove. 
- Esposizione rigorosa, ricca e ben articolata dei contenuti di studio, autonoma organizzazione delle conoscenze 

acquisite . 
- Capacità di sintesi appropriata e di rielaborazione personale creativa ed originale. 

10 

- Conoscenze complete e approfondite, abilità corrette e sicure di lettura e scrittura, capacità di comprensione e di 
analisi precisa e puntuale. 

- Applicazione autonoma delle nozioni matematiche in situazioni anche nuove. 
- Esposizione chiara e ben articolata dei contenuti di studio. 
- Capacità di sintesi appropriata con spunti creativi e originali. 

9 

- Conoscenze   complete,   abilità   corrette   di   lettura   e   scrittura,   capacità   di comprensione precisa e sicura. 
- Applicazione   sicura   delle  nozioni   matematiche  in  situazioni   via   via   più complesse. 
- Esposizione chiara, precisa dei contenuti di studio. 
- Capacità di sintesi appropriata con apporti personali, anche apprezzabili. 

8 

- Conoscenza corretta dei nuclei fondamentali delle discipline, abilità corretta  di lettura e scrittura, capacità di 
comprensione puntuale. 

- Applicazione sostanzialmente sicura delle nozioni matematiche senza gravi errori in situazioni semplici e note. 
- Esposizione chiara e abbastanza precisa dei contenuti di studio. 
- Capacità di sintesi parziale con alcuni spunti di tipo personale. 

7 

- Conoscenza accettabile dei contenuti disciplinari, abilità essenziali di lettura e scrittura, capacità di  analisi 
/comprensione elementare. 

- Applicazione delle nozioni matematiche senza gravi errori in situazioni semplici e note. 
- Esposizione in forma sostanzialmente ordinata, seppur guidata, dei contenuti di studio. 
- Capacità di sintesi lacunosa che richiede l’aiuto dell’insegnante. 

6 

- Conoscenza  parziale  dei  minimi  contenuti  disciplinari,  abilità  di  lettura  e  di scrittura ancora incerte e da 
recuperare 

- Capacità di comprensione modesta e di analisi frammentaria. 
- Applicazione delle nozioni matematiche non organica e con errori diffusi. 
- Esposizione  ripetitiva  e  imprecisa  oppure  frammentata  e  confusa,  povertà lessicale. 
- Incapacità di sintesi. 

5 
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Griglie di valutazione quadrimestrali degli alunni della scuola secondaria 
 

GIUDIZIO DI PROFITTO In riferimento a: conoscenze, abilità, competenze disciplinari VOTO 

- Piena assimilazione dei contenuti unita a eccellenti capacità di comprensione, organizzazione, 
rielaborazione, applicazione e approfondimento, contrassegnate anche da originalità e creatività. 

10 

- Piena assimilazione dei contenuti, unita a ottime capacità di comprensione, organizzazione, 
rielaborazione, applicazione e approfondimento. 

9 

- Piena assimilazione dei contenuti unita a buone capacità di comprensione, organizzazione, 
rielaborazione e  applicazione. 

8 

- Convincente assimilazione dei contenuti unita a capacità di comprensione, organizzazione e 
applicazione degli stessi in forma coerente. 

7 

- Sufficiente assimilazione dei contenuti unita a capacità di comprensione ed esposizione degli stessi. 6 

- Assimilazione parziale, superficiale o non significativa dei contenuti e/o delle procedure di 
applicazione, unita ad una metodologia disciplinare non corretta 

5 

- Gravi carenze conoscitive e metodologiche che producono conoscenze e/o capacità di applicazioni 
frammentarie e male organizzate. 

4 

- Assenza delle conoscenze di base che caratterizzano la disciplina e della metodologia specifica 
corrispondente. 

3 

 

Valutazione del comportamento 
La valutazione del comportamento degli alunni, ai sensi dell’art. 2 comma 8 del DPR n. 

122 del 22 Giugno 2009, nella Scuola Primaria è espressa collegialmente dai docenti 
contitolari della classe, attraverso un giudizio riportato nel documento di valutazione; nella 
Scuola Secondaria di Primo Grado il comportamento è valutato dal Consiglio di Classe con 
un voto numerico espresso in decimi, riportato anche in lettere nel documento di 
valutazione. In base alla Legge 169 del 30 ottobre 2008, il voto di condotta uguale o inferiore 
a 5/10 comporta la non ammissione alla classe successiva, per la scuola primaria si utilizza il 
giudizio. 

Vengono riportate le tabelle con i criteri e i descrittori per la valutazione del 
comportamento degli alunni della Scuola Primaria e della Scuola Secondaria. Per 
l’attribuzione del relativo giudizio non è indispensabile la presenza di tutti i descrittori, ma 
sarà la prevalenza degli stessi a determinare una corretta valutazione. 
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Valutazione del comportamento nella Scuola Primaria 

Criteri di giudizio 
1. Rispetto delle regole della scuola 

2. Disponibilità alle relazioni sociali 

3. Partecipazione alla vita scolastica 

4. Responsabilità scolastica 

GIUDIZIO INDICATORI E DESCRITTORI 

OTTIMO 
- Completo rispetto delle regole stabilite, dei beni comuni sia della scuola che dell’ambiente 
extrascolastico. Relazioni corrette, rispettose e collaborative in ogni contesto. 
- Partecipazione attiva e propositiva. Atteggiamento di costante  responsabilità. 

DISTINTO 
- Rispetto delle regole stabilite, dei beni comuni sia della scuola che dell’ambiente 
extrascolastico. Relazioni corrette, rispettose e collaborative. Partecipazione attiva. 
Atteggiamento di  responsabilità. 

BUONO 
- Parziale rispetto delle regole stabilite, dei beni comuni sia della scuola che dell’ambiente 
extrascolastico. Relazioni non sempre corrette. Partecipazione discontinua. Atteggiamento 
non sempre responsabile. 

SUFFICIENTE 
- Saltuario rispetto delle regole stabilite, dei beni comuni sia della scuola che dell’ambiente 
extrascolastico. Relazioni non sempre corrette e rispettose  in ogni contesto. Partecipazione 
discontinua. Atteggiamento poco responsabile. 

INSUFFICIENTE 
- Non rispetto delle regole stabilite, dei beni comuni sia della scuola che dell’ambiente 
extrascolastico. Relazioni scorrette e non costruttive in ogni contesto. Partecipazione scarsa . 
Atteggiamento irresponsabile e inadeguato alla vita scolastica. 
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Valutazione del comportamento nella Scuola Secondaria 

Voto Livello Evidenze Indicatori Descrittori 

10 
Responsabile 

e propositivo 

A) 

Dimostra di  
aver 
acquisito una 
coscienza 
civile 

1. Comportamento L'alunno è corretto nel rapporto con gli operatori scolastici. Rispetta gli altri ed 
i loro diritti, nel riconoscimento delle differenze Individuali. 

2. Uso delle 
strutture Ha rispetto delle attrezzature e della pulizia della classe. 

3. Rispetto del 
Regolamento 

Rispetta Il Patto educativo ed il Regolamento d'Istituto. Non ha a suo carico 
provvedimenti disciplinari. 

B) 
Partecipazio
ne alla vita 
didattica 

1. Frequenza Frequenta le lezioni e rispetta gli orari. Nel caso di assenza giustifica 
regolarmente. 

2. Partecipazione 
alle proposte 
didattiche  e al 
dialogo educativo 

Dimostra massima disponibilità a collaborare con atteggiamento propositivo 
verso i docenti nelle attività scolastiche ed extrascolastiche. Attua interventi 
pertinenti ed appropriati. Collabora con i compagni. 

3. Impegno e 
rispetto delle 
consegne 

Assolve alle consegne in modo puntuale e costante. Ha sempre il materiale 
necessario. 

9 Corretto e 
responsabile 

A) 

Dimostra di  
aver 
Acquisito 
una 
coscienza 
civile 

1. Comportamento L'alunno è corretto nei rapporti con tutti gli operatori scolastici. 

2. Uso delle 
strutture Ha rispetto delle attrezzature e della pulizia della classe. 

3. Rispetto del 
Regolamento Ha un comportamento rispettoso di regole e di regolamenti. 

B) 
Partecipazio
ne alla vita 
didattica 

1. Frequenza Frequenta le lezioni, rispetta gli orari scolastici e giustifica regolarmente assenze 
o ritardi 

2. Partecipazione 
alle proposte 
didattiche  e al 
dialogo educativo 

Dimostra interesse per le attività didattiche. Ha buoni rapporti con i compagni. 

3. Impegno e 
rispetto delle 
consegne 

Assolve alle consegne in modo costante. E sempre munito del materiale 
necessario. 

8 Vivace ma 
corretto 

A) 

Dimostra di  
aver 
Acquisito 
una 
coscienza 
civile 

1. Comportamento Nei confronti dei docenti, compagni e ATA ha un comportamento 
sostanzialmente corretto. 

2. Uso delle 
strutture 

Dimostra un atteggiamento in genere attento alle attrezzature e/o all'ambiente 
scolastico. 

3. Rispetto del 
Regolamento Rispetta Il Regolamento di Istituto, ma talvolta riceve richiami verbali. 

B) 
Partecipazio
ne alla vita 
didattica 

1. Frequenza Frequenta con regolarità le lezioni e giustifica in modo puntuale. 

2. Partecipazione 
alle proposte 
didattiche  e al 
dialogo educativo 

Segue con discreta partecipazione le proposte didattiche e generalmente 
collabora alla vita scolastica. 

3. Impegno e 
rispetto delle 
consegne 

Nella maggioranza dei casi rispetta le consegne; ha solitamente il materiale 
necessario. 
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7 
Non 

sempre 
corretto 

A) 

Dimostra di  
aver 
Acquisito 
una 
coscienza 
civile 

1. Comportamento 
Nei confronti di docenti, compagni e ATA non ha un comportamento sempre 
corretto. Talvolta mantiene atteggiamenti poco rispettosi degli altri e dei loro 
diritti. 

2. Uso delle 
strutture Utilizza in modo non accurato il materiale e le strutture dell'Istituto. 

3. Rispetto del 
Regolamento 

Talvolta non rispetta il Regolamento di Istituto, riceve richiami verbali ed ha a 
suo carico qualche richiamo scritto. 

B) 
Partecipazio
ne alla vita 
didattica 

1. Frequenza Si rende responsabile di assenze e ritardi strategici e/o non giustifica 
regolarmente. 

2. Partecipazione 
alle proposte 
didattiche  e al 
dialogo educativo 

Segue in modo poco propositivo l'attività scolastica. Collabora raramente alla 
vita della classe e dell'Istituto. 

3. Impegno e 
rispetto delle 
consegne 

Talvolta non rispetta le consegne e non è munito del materiale scolastico. 

6 Poco 
corretto 

A) 

Dimostra di  
aver 
Acquisito 
una 
coscienza 
civile 

1. Comportamento Verso docenti, compagni e ATA ha un comportamento poco corretto. 
Mantiene atteggiamenti poco rispettosi degli altri e dei loro diritti. 

2. Uso delle 
strutture Utilizza in modo non sempre rispettoso il materiale e le strutture dell'Istituto. 

3. Rispetto del 
Regolamento 

Tende a violare il Regolamento di Istituto, riceve ammonizioni verbali e/o 
scritte e/o viene sanzionato con una sospensione dalla partecipazione alla vita 
scolastica. 

B) 
Partecipazio
ne alla vita 
didattica 

1. Frequenza Si rende responsabile di assenze e di ritardi strategici e non giustifica 
regolarmente. 

2. Partecipazione 
alle proposte 
didattiche  e al 
dialogo educativo 

Partecipa con scarso interesse alle attività didattiche ed è spesso fonte di disturbo 
durante le lezioni. 

3. Impegno e 
rispetto 

delle consegne 

Rispetta le consegne solo saltuariamente. Spesso non è munito del materiale 
scolastico. 

5 Scorretto 

A) 

Dimostra di  
aver 
Acquisito 
una 
coscienza 
civile 

1. Comportamento Nei confronti di docenti, compagni e ATA ha un comportamento irrispettoso 
ed arrogante. 

2. Uso delle 
strutture 

Utilizza in modo trascurato ed irresponsabile il materiale e le strutture della 
scuola. 

3. Rispetto del 
Regolamento 

Viola il Regolamento di Istituto. Riceve ammonizioni verbali e scritte e/o 
viene sanzionato con sospensione dalla partecipazione alla vita scolastica per 
violazioni molto gravi: offese particolarmente gravi e ripetute alla persona ed al 
ruolo professionale del personale della scuola; gravi e ripetuti comportamenti 
ed atti che offendano volutamente e gratuitamente personalità e convinzioni 
degli altri studenti; danni intenzionalmente apportati a locali, strutture, arredi; 
episodi che, turbando il regolare svolgimento della vita scolastica, possano 
anche configurare diverse tipologie di reato (minacce, lesioni. gravi atti 
vandalici) e/o comportino pericolo per l'incolumità delle persone. 

B) 
Partecipazio
ne alla vita 
didattica 

1. Frequenza Si rende responsabile di assenze e ritardi strategici e non giustifica 
regolarmente. 

2. Partecipazione 
alle proposte 
didattiche  e al 
dialogo educativo 

Non dimostra alcun interesse per le attività didattiche ed è sistematicamente 
fonte di disturbo durante le lezioni. 

3. Impegno e 
rispetto delle 
consegne 

Non rispetta le consegne ed è sistematicamente privo del materiale scolastico. 
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Autovalutazione P.T.O.F.  e rendicontazione sociale  

L’atteggiamento critico verso la propria progettualità e struttura organizzativa consente 
la tensione verso il miglioramento continuo.  L'azione di autovalutazione è quindi necessaria  
per promuovere l’innalzamento della qualità dei processi d’insegnamento, di 
apprendimento e di erogazione del sevizio scolastico.  

La scuola partecipa, come tutte quelle del territorio nazionale, alle iniziative INVALSI 
(Istituto Nazionale Valutazione Sistema Istruzione) per la valutazione degli esiti 
dell’apprendimento. I risultati INVALSI degli Esami di Stato al termine del ciclo scolastico 
di base, per noi di grande soddisfazione, sono costantemente aggiornati con la pubblicazione 
nel nostro sito. 

 Dal 2014/15  le scuole predispongono, sul modello univoco nazionale, un Rapporto di 
Auto Valutazione, cosiddetto R.A.V. e, sulla base delle criticità e dei punti di forza in esso 
individuati,  individua e progetta un piano di miglioramento.  

A Conclusione del triennio è prevista una rendicontazione sociale.  

La finalità del processo auto valutativo è quella di monitorare la qualità della scuola nel 
suo complesso; il risultato sarà una "mappa della qualità" frutto dell'indagine effettuata sui 
quattro campi fondamentali: Contesto, Risorse, Processi, Esiti. 

Contesto  

− visibilità esterna dell’istituto  
− progettazione integrata con il territorio  
− lavoro in rete con altre scuole 

Esiti 

− acquisizione competenze di base 
− sviluppo personale e sociale 
− proseguimento scolare  

Risorse 

− funzionalità spazi al progetto educativo 
− disponibilità servizi accessori 
− risorse professionali 

Processi 

− sostegno all’innovazione comunicazione e decisione  
− rispetto delle regole e degli altri  
− trasparenza delle procedure gestione risorse  
− valorizzazione professionalità  
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− formazione continua  
− gestione economico-contabile scelte curricolari  
− accoglienza, continuità, orientamento  
− articolazione dell’offerta formativa scelte metodologico-didattiche  
− differenziazione processi formativi  
− programmazione e valutazione condivisa 
− metodologia e didattica 

Saranno predisposti questionari  da somministrare  per verificare se gli obiettivi 
programmati sono risultati rispondenti alle necessità 

− del territorio, perché  la scuola si pone come promotrice di cultura nei confronti dei 
cittadini adulti ed intende rilevarne i bisogni promovendo iniziative in accordo con 
l’amministrazione. 

− del personale, perché  la scuola deve controllare il clima organizzativo per il benessere 
lavorativo di docenti e non docenti. 

e per verificare l’ efficacia e pertinenza del progetto formativo attraverso  

− valutazione del gradimento e dell’efficacia del servizio da parte di genitori e alunni.  
− valutazione di autopercezione degli insegnanti.  
− rilevazione della discrepanza fra pensato e percepito / dichiarato e agito.  

Al termine del Triennio verrà effettuata la pubblicazione dei dati sugli apprendimenti,  
accompagnata da una descrizione del valore aggiunto (effetti di contesto) e intrecciata con 
riflessioni sui processi organizzativi e didattici. 

Con lo strumento della rendicontazione sociale la scuola intende dare conto delle proprie 
funzioni educative e sociali in uno specifico contesto, non in chiave agonistica, rispetto ad 
altre realtà non comparabili,  ma come contributo alla crescita della qualità della vita nella 
nostra comunità. 

Di seguito viene sintetizzato il quadro delle azioni programmate 
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AUTOVALUTAZIONE ESTERNA 

STRUMENTI PERIODICITÀ RISULTATO ATTESO 

 
 
Incontri formali con le 
famiglie. 

Mensile o bimestrale 
Rappresentanti Genitori 
nei, Consigli di 
classe/interclasse e 
intersezione. 

 
 
• Rilevazione dei bisogni dell’utenza; 
• Percorso di riflessione interno sulla 
qualità del servizio formativo e culturale 
erogato, su tre dimensioni: Contesto e risorse, 
Esiti e Processi (suddivisi in Pratiche educative e 
didattiche e Pratiche gestionali e organizzative). 
• Tabulazione e lettura dati per eventuale 
(ri)orientamento dell‘azione educativa. 

Rielaborazione del 
Rapporto di 
Autovalutazione (RAV). 

Fine anno scolastico 
Rilevazione qualità del 
servizio formativo e 
culturale erogato. 

ETEROVALUTAZIONE 

 
Questionari INVALSI 
per studenti e per la 
scuola. 
Questionari della scuola  
per studenti  famiglie e 
altri soggetti coinvolti. 

 
Annuale Rilevazione delle informazioni sul 

funzionamento organizzativo della nostra 
Scuola, sulle pratiche educative e 
didattiche. 

Verifica degli apprendimenti in Italiano, 
Matematica. 

PRESENTAZIONE E UTILIZZO DEI DATI 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
Report con dati, grafici e 
tabelle. Nucleo di 
riflessione per il PDM 
successivo 
 

 
 
Fine anno 
scolastico 

Collegio dei docenti − conoscenza dei dati funzionale 
all’analisi collegiale 

Consigli di classe e/o 
Singoli Docenti 

− conoscenza dei dati necessari 
alla riflessione personale e 
dell’equipe pedagogica 

 
 
 
 
 
 
 
Inizio anno 
scolastico 

 
 
Genitori / famiglie 

− evidenza dell’efficacia 
dell’azione formativa 
− raccolta riflessioni e proposte 
migliorative 

 
 
Docenti / collegio / 
equipe pedagogica 

− analisi dei punti di forza e di 
debolezza del sistema 
− esame dati necessari alla 
progettazione di Istituto e di 
classe 

 
 
Alunni 

− evidenza dei risultati 
− condivisione obiettivi e mete 
educative e didattiche 

 



 

 83 

 
 


	Premesse
	Atto di indirizzo al Collegio dei Docenti
	Identità
	Principi e finalità
	Assetto didattico e metodologico
	Assetto organizzativo
	Sostenibilità e valutazione


	Priorità, traguardi ed obiettivi
	Motivazione della scelta delle priorità sulla base dei risultati dell'autovalutazione
	In  che modo gli obiettivi di processo possono contribuire al raggiungimento delle priorità

	AREA  RICOGNITIVA
	Scuola e Territorio
	Attività culturali

	Risorse esterne alla scuola
	Risorse interne alla scuola
	Le scuole dell’istituto
	Santu Lussurgiu
	Bonarcado
	Seneghe

	AREA ORGANIZZATIVA
	Organigramma
	FABBISOGNO DI ORGANICO
	a. posti comuni e di sostegno SCUOLA INFANZIA E PRIMARIA
	b. posti comuni e di sostegno SC.  SECONDARIA DI PRIMO GRADO
	c. Posti per il potenziamento
	d. Posti per il personale amministrativo e ausiliario

	Fabbisogno di attrezzature e infrastrutture materiali
	Le scelte organizzative
	Rapporti Scuola - Famiglia
	AREA PROGETTUALE
	Progettazione Curricolare
	Scuola dell’Infanzia
	Scuola del primo ciclo
	Finalità

	Scuola Primaria
	Scuola Secondaria

	Curricolo verticale
	STRUTTURAZIONE DEL CURRICOLO VERTICALE PER DISCIPLINE

	Le competenze chiave
	Sviluppo del Piano Nazionale Scuola Digitale
	PRINCIPI METODOLOGICI E STRATEGIE DI INSEGNAMENTO
	Carattere inclusivo della progettazione
	Il Piano Annuale per l’Inclusione
	Arricchimento Potenziamento e Ampliamento dell’Offerta Formativa
	SCUOLA DELL’INFANZIA
	SCUOLA PRIMARIA
	SCUOLA SECONDARIA DI I  GRADO
	Elenco delle giornate “speciali”  comuni a tutti i Plessi
	Progetti deliberati dal Collegio dei Docenti per la realizzazione dell'O.F.
	Viaggi di istruzione e Uscite didattiche
	Finalità
	Obiettivi Educativi e Didattici


	Educazione alla relazione affettiva emotiva e sessuale e tutela delle pari opportunità
	Continuità educativa
	Orientamento
	Scuola dell’infanzia e classi prime primaria:
	Classi seconde
	Classi terze
	Classi quarte
	Classi quinte
	Scuola secondaria di primo grado:
	Classi prime
	Classi seconde
	Classi terze

	Formazione docenti e valorizzazione delle eccellenze
	Progetto EIPASS JUNIOR : (prosecuzione della seconda  annualità)
	Progetto  SID:

	Programmazione delle attività formative rivolte al personale
	AREA VALUTATIVA
	Verifica -  valutazione
	Processi di verifica
	Tecniche di recupero
	Processi di valutazione
	La valutazione nella Scuola dell’Infanzia
	La valutazione nel 1  ciclo d’istruzione
	La valutazione nella Scuola Primaria
	La valutazione nella Scuola Secondaria di 1  grado

	Griglie di valutazione quadrimestrali degli alunni della scuola primaria
	 Classi prime, seconde e terze
	 Classi quarte e quinte

	Griglie di valutazione quadrimestrali degli alunni della scuola secondaria
	Valutazione del comportamento
	Valutazione del comportamento nella Scuola Primaria
	Criteri di giudizio

	Valutazione del comportamento nella Scuola Secondaria

	Autovalutazione P.T.O.F.  e rendicontazione sociale

